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Durante cav. Maurizio, capitano di fanteria, collocato a riposo con

altro R. decreto.

Frattola cav. Serafino, capitano di fanteria, collocato a riposo con

altro R. decreto.

Delodi cav. Giulio, capitang di fanteria, collocato a riposo con altro

R. decreto.

Albasio cav. Stefano, capitano di fanteria, collocato a riposo con altro

R. decreto.

Cervetto cav. Stefano, capitano di innterlQco!!oegto a Tjpgso con altro
R. decreto.

Paoli cav. Cesare, capitano nei.Marabinieri Reali, p løcato a riposo
con altro R. decreto.

Malettj dott. cav. Antonio, capitano medico, collocato a riposo gn
altro E. decreto.

-y --en---------w-- --.ww .

Con decreto delli 14 gingno 1885:

A cavaliere:

Angeleri cav. Alessandro, capitano commissario in posizione di ser-
vizio ausiliario, colocato a riposo.

ORDINE DEI Ss. MA TRIZIO E LAZZARO e-

ORDIND DELLA COft0NA D'ITALIA
S. M. si compiacque nomíndre nell'Ordine det Ss. Mau-

rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra. 8. M. si compiacque nominare di suo moto proprio net-

Con decreti deni 11 giugno 1885: l'Ordiñ€ d€lla COPOR

A cavaliere: con decreto deN ih agosto 1885:

Leone cav. Probo, capitano contabile, collocato a riposo con altro A caÂgze:
R. decreto. Giacomo sacerdote Gio. Battisia, prevosto di Ronco Canavese.

Giusti cav. Giuseppe, capitano contabile, collocato a riposo con altro

B..decreto. Sulla proposta del Primo Segretario pel Gran Magi-
Zineroni cav. Carlo, cap:tano contabile, collocato a riposo con altro stero Mauriziano e Cancelliere dell'Ordine della Corona

R. decreto. d'Italia:
Celestri cav. Giuseppe, capitano di fanteria, collocato a riposo con

Con decreto deni 10 agosto 1885:
altro R. decreto.

Sarti cav. Icilio, capitano di fanteria, collocato a riposo con altro
A cavanere:

R. decreto. Cibratio cav. Teobaklo, controllore presso l'Intendenza dell'Ordine Co-

Andreoni cav. Giuseppé apitano di fanteria, collocato a riposo con stantiniano di S. Giorgio di Parma, collocato a riposo con decreto
altro R. decretò di pari data.

Mortier cav. Odoardo, capitano di fanteria, collocato a riposo con al-

tro R. decreto. --swvvow--.
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LEGGI E DECRETI

ll Numero 8888 (Serie 3') della Raccolta M/ßciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
I

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le
Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Ministro

del Tesoro,
Vista la tabella dei beni, per la loro natura e prove-

nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico,
composta di 105 articoli, del complessivo valore di stima
di lire :13,935 67;
Visto l'articolo 13, 2° alinea, del testo unico della legge

sulla Amministrazione e contabilità generale dello Stato,
saneito col Regio decreto 17 febbraio 1884, numero 2016

(Serie 3a

Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile
all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico, nè i

diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato o decretiam0:

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato
descritti nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al coinplessiva valore di stima di lire tredicimilartovecento-

trentacinque e centesimi sessantasette (L. 13,935 67).
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

cretà :SO maggio 1875, n. 2560 (Serie 26).
Art. 2. Sono approvati i seguenti contratti di compra-

vendita a trattative private:
1. Atto in data 30 marzo 1885, stipulato nell'ufficio del

regístro di Cortona (Arezzo), portante vendita al sig. Masi
Settimio fu Giovanni di una casa posta in comune di Arezzo
alla via Moneti, civico n. 6, descritta in catasto alla se-

zione AB, particella n. 752, per il prezzo di lire ventinove
(L. 29).
2. Atto in data 28 marzo 1885, stipulato nell'ufficio dema-

niale di Cagliari, portante vendita al signor Marras Rosa

fu Salvatore di un fondo rustico posto in comune di Ca-

gliari,' descritto in catasto al numero di mappa 371, fra-
zioney, per il prezzo di lire trentatre e centesimi quaran-
tuno . 33 41).

3. Atto in, data 10 gennaio 1885, stipulato nell'ufficio

della:Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante vendita
al signor Putzolu Domenico fu Giuseppe di un fibbricato
postq an ootnune di Tramatza in via Manno al civico n. 201,
descritto in catasto al numero di mappa 3748, frazione I,
per il prezzo di lire ventotto e centesimi settantacinque
L. 28 75). «

4. Atto in data 24 febbraio 1885, stipulato nel lo ufficio
demaniale di Palermo, portante vendita alla signora Vas-
sallo Giuseppa fu Antonio ed altri di un fondo rustico

posto in comune di Palermo, descritto in catastó all'arti-

colo
'

8061, sezione M, nn. 2295 al 2300, per il prezzo di
life deatosettantaquattro e centesimi trentuno (L. 174 31).
ß. Åtto ii data 3 niarzo 1885, stipulato nell'ufficio del
gistio di Bagheria (Palermo), portante vendita al signor

PizzoAiacomo fu Ignatio di una casa posta in comune di

Solanto g precisamènte nel villaggio di Sant'Elia alla via
della,Œliesa, civico n. ð8, descrítfo in cataato all'art. 817,

per il prezzo di lire cinquantasei e centesimi sessantuno
(L. 56 61).
6. Atto in data 13 marzo 1885. stipulato nell'ufficio della

Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al signor
Garau Francesco fu Salvatore di un fondo rustico posto in
comune di Sassari, descritto in catasto al numero di mappa
1903, frazione T-I, per il prezzo di lire ventiquattro e ceu-
tesimi trentasette (L. 24 37).
7. Atto in data 10 febbraio 1885, stipulato nell'ufficio co-

munale di Perfugas (Sassari), portante vendita al, signor
Demuru Antonio e Giorgio fu Salvatore di una casa posta
in detto comune, in via S. Giovanni, al civ. n. 6, del red-
dito di lire 18, per il prezzo di lire trentasei e centesimi
sessantaquattro (L. 36 64).
8. Atto in data 10 febbraio 1885, stipulato nell'ufficio

della Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al
signor Manca Pietro fu Gio. Maria e figli di una casa
posta in comune di Sassari, in via Corte Larga, al civico
n. 8, descritta in catasto al numero di mappa 977, per il
prezzo di lire novantadue e centesimi novantaquattro
(L. 92 94).
9. Atto in data 28 dicembre 1884, stipulato nell'ufficio

comunale di Perfugas (Sassari), portante vendita al signor
Pinna Matteo di Tommaso di una casa posta in detto co-
mune, in via Manganedda, al civico n. 6, del reddito di
Iire 22 50, pel prezzo di lire quarantacinque e centesimi
settantotto (L. 45 78).
10. Atto in data 30 dicembre 1884, stipulato nell'ufficio

della Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al
signor Campus Chessa Antonio fu Pietro Maria di un ‡ondo
rustico posto in comune di Buttei, descritto in catasto al
numero di mappa 112 12, frazione D, per il prezzo di lire
trecentoventotto e centesimi diciassette (L. 328 17).
11. Atto in data 12 gennaio 1885, stipulato nell'ufficio

comunale di Terranova Pausania (Sassari), portante ven-
dita al signor Azara Giovanni fu Gavino di tre fondi ru-
stici posti in detto comune, descritti in catasto ai numeri
di mappa It31 78, 1154 65, 1115 76, tutto frazione A, per
il prezzo complessivo di lire sessantacinque e centesimi qua-
rantaquattro (L. 65 44).
12. Atto in data 7 febbraio 1885, stipulato nell'ufficio co-

munale di Perfugas (Sassari), portante vendita al signor
Pisano Gavino fu Giorgio di una casa posta in detto 'co-
mune, in via Murighessa, al civico n. 16, del reddito di
lire 21, per il prezzo di lire trentasei e centesimi cinquan-
tacinque (L. 36 55).
13. Atto in datä 9 ottobre 1882, stipulato nell'ufficio co-

munale di Castelsardo (Sassari), portante vendita ai signori
Sanna Maria Domenico fu Nicoló e Toto Giuseppe Gavino
fu Francesco di due fondi rustici posti in comune di Bulzi,
descritti in catasto ai numeri di mappa 116 464, 116 465,
frazione H, per il complessi#o prezzo di lire quarantuna e
centesimi cinquantotto (L. 41 58).
14. Atto in data 9 aprile 1885, stipulato nell'uficio della

Sottoprefettura di Ozieri (Sassari), portante vendita alle si-
gnore Piscera Pinna Cocco Sisinnia e sorelle fu Giovanni
ed altra di diversi fondi rustici posti in comune di,Ala dei
Sardi, descritti in catasto ai numeri di mappa 112 21, fra-
zione A ; 114 421, frazione C; 1116 667, frazione 0 ; 726,
frazione 0; lil5 1879, frazione P, per il complessivo prezzo
di lire quattrocentotrentuno e centesimi quattordici (Lire
431 14).
Ordiniamo che 9 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì M luglio 1885.

UMBERTO.
A. Maeuam.

Visto, Il Guardesigilli: TMAru.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubkico da alienarsi in conformità del disposto dall'arti-

colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e cohtabilità generale dello ßtato sancito col Regio decreto l'1 feb.
braio 1884, n. 2016 (Serie 3a)

(annessa al IL decreto n. 3362 (Serie 3a).

(Articoli n. 105 pel prezzo d'estimo di lire 13,935 67).

SUPERFICIE PREZZO
.5 SITUAZIONE QUA L I T A, DENOM INA Z I ON E, in misura che

metrica deve seryire
CONFINI, NUMERI DI NAPPA di baso

PROVINCIA COMUNE E PROVENIEN2A DEGLI IMHORILI

1 Aquila · Sassa Fondo rustico ed una casa posta in via della Selva al civico n. 3,
descritti in catasto, all'art. 1504, sez. D, nu. 28 e 159 (terreni)
e n. 204 del libro partite (fabbricati), pervenuti al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aptile 1871 da Pace Ber-
nardino...... ............. 33589> 24223

Arezzo Cortona Due porzioni di fabbricato sito in Cortona al borgo di Rinfrena, ci-
vico n. 7, descritta in catasto alla sezione A*, particella n. 163
in parte, pervenuta al Demanio in forza delParticolo 54 della

legge 20 aprile 1871, da Cipollini Cristoforo, Pietro ed altri. ., » » 140 >

3 Id. Poppi Appezzamento di terreno descritto in catasto alla sezione II, þarti-
cella n. 408, più una stanza, distintä al numero particellare 428,
sez. H, ed una loggia in comune, posto tutto nel popolo di Fi-
letto e precisamente nel luogo detto Lajolo, pervenuto al De-

' manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Priori Gesualdo e fratelli . . . . . . . . . . . . . » > 48 » 30 >

4 Bari Castellana Fondo rustico descritto in catasto alla sezione B, n. 82, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 -

da Cosimo d'Aprile . . . . . . . . . . . . . . . . > 10 » » 196 67

5 Bologna Vergato Tratto di terreno non censito, sopravanzato alla costruzione della

linea ferroviaria Bologna-Pistoja e precisamente fra la galleria
di Calvenzano e Camugnano, già di proprietà delle ferrovie Alta
Italia, ed ora non più occorrente af bisogni ferroviarii. . . .

2 95 60 -> 1,300 64
(Potrà vendersi al signor Pietro Conti per le ragiord esposte

nella Nota ministeriale dei lavori pubblici in data del 1° gennaio
1885, n. 47091315).

6 Id. * Marzabotto Tratto di terreno descritto in catasto alla mappa di Venola e Pa-

nico, al n. 104 sub. 2[383, ed altra parte di terreno non consito,
'

tutto sopravanzato alla costruzione della linea ferroviaria Bolo-
gna-Pistoja, già dl proprietà delle ferrovie Alta Italia, ed ora non
più occorrente ai bisogni ferroviarii . . . . . . . . . . > 19 17 93 370 »

(Potrà .vendersi al signor Conte Pompeo Aria).

7 Brescia Corteno Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 17130, 17144,
17717, 17718, 17725, 17726, 17727, 17734, 17735, 19777, 19790,
19796, 19811, 19848, pervenuti al Demania in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Sabbadini Bortolo . . . . . . 5 26 10 » 71'08

g Id. Carzago Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 513, per-
venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Lorenzon! Maria . . . · · · · · · · · · · · > 51 80 » 26 18

9 Cremona Castelleone Terreno a cava, sito'in detto comune, già di proprietà delle ferro-
Cremonese vie Alta Italia, descritto in catasto al numeri di mappa 1846 e

1795, sopravanzato alla costruzione della linea terroviaria Cre-
mona-Treviglio e non più occorronte al bisogni ferrovlarli .

,
. > 17 45 » 19 »

(Potrà vendersi a Còelli dott. Carlo).
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SUPERFICIE PREZZO
SITUAZIONE QU A L I T Ã, DENOM IN A Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di baSO

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI e
·

10 Foggia Ascoli Satriano Fondo urbano posto allo spiazzo del Castello, descritto in catasto

al numero di mappa 605 sub. 1, pervenuto al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ciarambino Giu-

seppe..................... » » >> 24616

11 Girgenti Aragona Fabbricato posto nel villaggio di Sant'Elisabetta, in via Lunga al

civico n. 5, descritto in catasto all'art 280, pervenuto al Dema-
nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Bruno

Stefano .................... » » » » 2970

(Da retrocedersi all'espropriato).

12 Id. Id. Casa posta nel villaggio di Sant' Elisabetta in via Vallone al civico
n. 53, descritta in catasto all'art. 1736, pervenuta al Demanio

in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Militello
Emanuele.................... » » »» 2960

(Da retrocedersi a Militello Stefano flglio ed erede dell'espro-
priato).

13 Id. Campobello Tratto di terreno descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, nn. 2247
a 2249, già di proprietà dei signori Curti e Longo, sopravan-
zato alla costruzione della linea ferroviaria Licata-Canicattl, ed
ora non più occorrente af bisogni della medesima

. . .
. .

» 5 25 » 240 »

14 Id. Id. Tratto di terreno descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, nn. 2247-bis,
2248-bit, 2249-bis, già di proprietà del sig. Testasecca Ignazio,
sopravanzato alla costruzione della linea ferroviaria Licata-Cani-

cattl, ed ora non più occorreñ¿e ai bisogni della medesima'. . » 5 26 » 241 55

15 Id. Id. Tratto di terreno descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, n. 2179
sub 1, già di proprietà del sig. Lanza Ercole, sopravanzato alla
costruzione della linea ferroviaria Licata-Canicatti, ed ora non più
occorrente al bisogni ferroviarii . . . . . . . . . . . . » 14 96 » 685 49

16 Id. Id. Tratto di terrego descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, n. 2181
pub. 1, già di proprietà del signor Tripodo Pasquale, sopravan-
zato alla costruzione della linea ferroviaria Licata-Canicatti, ed
ora non più occorrente ai bisogni della medesima . . . . , > 5 39 » 246 04

17 Id. Id. Tratto di terreno descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, nna 2101
sub. 1 e 2101 sub. 1, già di proprietà del sig. Agliata Salvatore,
sopravanzato alla costruzione della linea ferroviaria Licata Cani-

catti, cd ora non più occo:rente ai bisogni ferroviarii . .
.

. » 13 24 » 606 65

18 Id. Id. Tratto di terreno descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, nn. 2149
sub. 1 e 2150 sub. 1, già di proprietà di Agliata Vincenzo, só-
pravanzato alla costruzione della linea ferroviaria Licata-Canicatti,
ed ora non più occorrente ai bisogni della stessa . . .

. .
» 16 12 > 738 70

19 Id. Id. Tratto di terreno descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, nn. 2167
sub. 1 e 2168 sub. 1, già di proprietà del sig. Agliata Salvatore,
sopravanzato alla costruzione della linea ferroviaria Licata-Cani-

cattl, ed ora non più occorrente ai bisogni della stessa
.
.

.
» 14 87 > 681 32

20 Id. Id. Tratto di terreno descritto in catasto all'art. 5488, sez. P, un. 1134
sub. 1 e 1137 sub. 1, già di proprietà del sig. Curti Rocco, so-
pravanzato alla costruzione della linea ferroviaria Licata-Canicatti,
ed ora non più occorrente ai bisogni ferroviarii .

. . . . .
> 23 12 » 1,059 35

21 Id. Aragona Fabbricato posto nel villaggio di Sant'Elisabetta, in via Lunga al

civ. n. 393, descritto in catasto all'art. 523, pervenuto al Dema-
nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Frega-
paseRosa.................... » » »» 4190

(Potrà vendersi a Marrotta Pietro).
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SUPERFICIA PREZZO

SITUAZIONE QUA L I T À, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI lMMOBILI

22 Girgenti Girgenti Fabbricato posto nella via del Monte al civ. n. $5-bis, descritto in
catasto all'art. 96 ed in mappa al n. 1584, pervenuto al Dema-

nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ala-

vanocarmelo.................. » » »» 6360

(Da retrocedersi all'espropriato).

23 Id. Aragona Fabbricato posto nel villaggio di Sant'Elisabetta, nella strada Vac-

carello al civ. n. 11, descritto in catasto al n. 1837 ed in mappa
al n. 1824, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Moscato Concetto .

. . . . . , . . .
» » » » 61 »

(Da retrocedersi a Moscato Antonino erede dell'espropriato).

24 Id. Naro Appezzamento di terreno descritto in catasto all'art. 1655 parte,
sez. G, n. 8478, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Franco Vincenzo .
. . . . . » 47 23 12 26 >

(Da retrocedersi all'espropriato).

25 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3370, sez. 0, n. 3844,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Rinaldi Luigi .

.
. .

. .
. . .

,
. . .

.
. » » » » 32 40

(Da retrocedersi a Rinaldi Calogero fu Luigi).

26 Id. Id Casa posta in via della Madonna delle Vanelle, descritta in catasto

all'art. 590 ed in mappa al n. 152312, pervenuta al Demanio in

forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Camilleri Santo

ed altri
.

.
. » » » » 35 30

(Da retrocedersi a Camilleri Santo).

27 Id. Id. Fondo urbano posto in via Labella (già Riformati, al civico n. 32),
descritto in catasto all'art. 3076 ed in mappa al n. 2438 sub. 2,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Rezzuto Calogero . .

. .
. .

. .
. . . » » » » 36 10

(Da retrocedersi all'espropriato).

28 Id. Aragona Fondo urbano posto nel villaggio di, Sant' Elisabetta, in via Into-

pazzo al civici on. 39 e 41, descritto in catasto all'art. 2847 e

del ruolo n. 142, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Licata Salvatore - - · ·
· · » » » » 87 90

(Potrà vendersi a Militello Raimondo).

29 Id. Id. Fondo urb9no posto in via Terrana al civ. n. 2, descritto in cata-

sto all'art. 425 ed in mappa al n. 539, pervenuto al Demanio

in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Caci Ro-

saria--···-
--·-···-······ » » »» 4620

(Da retrocedersi all'espropriata).

30 Id. Id. Fabbricato posto in via Presti al civ. n. 46, descritto in catasto al-

l'art. 1965 ed in mappa al n. 838, pervenuto al Demanio in

forza dell'art 54 della legge 20 aprile 1871 da Passarello Mar-

gherita -.·----- -···-.---.. » » »» 8210

(Potrà vendersi a Parello Giuseppe e figli eredi della espro- a

priata).

31 Id. Id. Fabbricato posto in via Bontà ai civici nn. 15 e 17, descritto in
catasto all'art. 903 ed in mappa al n. 608, pervenuto al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Di Rosa Rosa

vedova Martorana.
. . . . . . . . . . . . . . .

.
» » > > 59 80

(Po.trà vendersi a Martorana Giuseppe ed altri, eredi della

espropriata).
(Continus)
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte fielpersotaale gitaliziarto:
Con RR. decreti del 29 agosto 1885:

Messori Luigi, cancelliere della Pretura di Cortemaggiore, è tramutato
alla Pretura di Monticelli di Ongina..

Marini Cesare, cancelliere della Pretura di Monticelli d'Ongina, è tra-

mutato alla Pretura di Cortemaggiore.
Tonolini Gerolamo, cancelliere della Prêtura di Offide, è tramutato alla

Pretura di Macerata Feltria.
Feliciotti Vincenzo, vicecancelliere della Pretura di Pergola, è nomi-

nato cancelliere della Pretura di Offida, coll'annuo stipendio di
lire 1600.

Pesetti Nicola, cancelliere della Pretura di Borgo a Mozzano, è tramu-
tato alla Pretura di Borgo a Buggiano.

Gallone Ferdinando, cancelliere alla Pretura di Borgo a Buggiano, è
• tramutato alla Pretura di Borgo a Mozzano.
Venditti Gabriele, cancelliere alla Pretura di Carovilli, è tramutato alla

Pretura di Frosolone.

Napolitano Giovanni, cancelliere della Pretura di Maratea, in servizio
da oltre anni dieci, è, in seguito a sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di salute per mesi sei, a datare dal 16
settembre 1885, coll'annuo assegno pari alla metà dell'attuale sti-
pendio, lasciandosi per lui vacante il posto di cancelliere alla
Pretura di Carovilli.

Aquino Gerardo, vicecancelliere della Pretura di Chlaromonte, è no-
minato cancelliere della Pretura di Maratea, coll'annuo -stipendio
di lire 1600.

Vigorito Nicola, cancelliere della Pretura di Tolve, è tramutato alla
Pretura di San Cipriano Picentino.

Zagarese Francesco, segretario della Regia Procura presso il Tribunalt
civile e correzionale di Nicastro, è tramutato alla Regia Procura
presso il Tribunale civile e correzionale di Rossano.

Perricone Gaetano, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-
rezionale di Rossano, è nominato segretario della Regia Procura
presso il Tribunale civile e correzionale di Nicastro, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Guccione Francesco Paolo, cancelliere della Pretura di Caltabellotta, ð
tramutato alla Pretura di Santa Caterina Villarmosa.

Azzara Giuseppe, cancelliere della Pretura di Santa Caterina Villar-

mosa, è tramutato alla Pretura di Caltabellotta.
Valentini Cesare, cancelliere della Pretura

,

di Saludqcio, è tramutato
alla Pretura di Coriano, lasciandosi vacante pel cancelliere di
questa Pretura, Domenico Spadoni, ora in aspettativa per motivi
di salute, il posto di cancelliere alla Pretura di Bertinoro.

Vicenzi Giovanni, cancelliere della Pretura di Sant'Arcangelo di Ro-
magna, è tramutato alla Pretura di Saludecio.

Mignani Carlo, cancelliere della Pretura di Castel San Pietro, è tramu-
tato alla Pretura di Sant'Arcangelo di Romagna.

Borghini Achille, cancelliere della Pretura di Bertinoro, è tramutato
alla Pretura di Castel S. Pietro.

Sarti Attilio, cancelliere della Pretura di Porretta, è tramutato alla
Pretura del secondo mandamento di Cesena.

Pollarolo Giovanni Battista, Vicecancelliere della Pretura di Faenza, è
nominato cancelliere della Pretura di Porretta, coll'annuo stipendio
di lire 1600.

Sparano Pacifico, cancelliere della Pretura di Ventotene, in aspettativa
per motivi di salute fino a tutto luglio 1885, è, in seguito a sua

domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri mesi due,
dal 1° agosto 1885, colla continuazione dell'attuale assegno.

Carafa Oreste, vicecancelliere della Pretura di Camporgiano, applicato
al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, coll'indennità di
annue lire 500, è nominato segretario della Regia Procura presso
il Tribunale civile e correzionale & Pontremoli, coll'annuo sti-
pendio di lire 1600, cessando dalPepplicazione e dal percepire la
indennità.

Marini Angelo, vicecancelliere della Pretura di Corneto Tarquinia, ap-
plicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, coll'inden-
nità di annue lire 500, è nominato cancelliere della Pretura dÃ
Sassoferrato, coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dall'ap,
plicazione e dal percepire l'indennità.

Pisano Oreste, cancelliere della Pretura di Ittiri, à tramutato alla Pre-

tura di Afores.

Cica Giovanni, cancelliere della Pretura di Mores, è tramutato alla

Pretura di Ittiri.

Melis-Panzali Giovanni Battista, vicecancelliere della Pretera di Deci-

momannu, è nominato cancelliere della Pretura di Lunamatrona,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriali del 29 agosto 1885:
Marretta Pietro, vicecancelliere della Pretura di Caccamo, in serviz:et

da oltre anni dicci, è, in seguito a sua domanda, collocato in

aspettativä per motivi di salute, per la durata di un anno a de-

correre dal 1° settembre 1885, coll'assegno corrispondente alla

metà del suo stipendio.
Flasconaro 'Nicolò, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Palermo, è nominato sostituto segretario aggiunto nella Procura
generale presso la Corte d'appello di Palermo, coll'annuo stipen-
dio di lire 1300.

Meda Carlo, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Roma, è tramutato al Tribunale civile e correzionale di Viterbo.

Zanghieri Virginio, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Viterbo, è tramutato al Tribunale civile e correzlonale di
Roma.

Trionfl Augusto, cancelliere della Pretura di Macerata Feltria, è nomi-
nato vicecancelliere al Tribunale civile e correzionale di Ancona,
coll'attuale stipendio di lire 1600.

Conti Salvatore, vicecancelliere della Pretura di Calvello, applicato
temporariamente a quella di Frosolone, è destinato a prestare
servizio alla Pretura di Carovilli durante l'aspettativa del titolare,
cessando dal percepire l'indennità di annue lire 200 di cui è

provveduto.
Fazzana Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Capracotta, é tra

mutato alla Pretura di Frosolone.

Aulicino Giovanni, vicecancelliere della Pretura di Sarno, è tramutato
alla Pretura di Montella.

Disposizioni fatte nel personale degli ArcMet no-
tarilf:

Con RR. decreti del 29 agosto 1885:

Martucci Marino, notaro, residente in Città di Castello, ò nominato

conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale di

Città di Castello, distretti riuniti di Perugia e Orvieto, con l'an-

nuo stipendio di lire 600 da corrisponderglisi dai comuni inte-

ressati, ai termini degli articoli 104 della legge sul Notari oe
94 del relativo regolamento, a condizione che nei modi e'ter-
mini fissati dall'art. 88 della legge predetta presti cauzione rap-
presentante la rendita di lire 30.

Maccioni Salvatore, copista nell'Archivio notarile distrettuale di Nuoro,
avente i requisiti per la nomina a notaro, è nominato conserva-

tore e tesoriere del medesimo Archivio notarile distrettuale con

l'annuo stipendio di lire 800, da corrisponderglisi dalla Cassa
dell'Archivio stesso, con decorrenza dal 1° settembre 1885,•a
condizione che nei modi e termini fissati dall'articolo 88 della

legge sul Notariato presti cauzione rappresentante la rendita di
lire 50.

Ammirati cav. Francesco, notaro, è nominato conservatore e teso-

riere dell'Archivio notarile distrettuale di San Remo, con l'annuo

stipendio di lire 1200, da corrisponderglisi dalla Cassa dell'Ar-
chitio stesso, con decorrenza dal 10 settembre 1885, a condi-

zione che nel modi e termini flssati dall'art. 88 della legge sul
Notariato presti cauzione rapprei¢ntante la rendita di lire 100.
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Notizie pervenute al Ministero dell'Interno dalla mezzanotte
dalla mezzanotte del 5 a quella del 6 ottobre.

Provincia di PALERMO.

Palermo - Casi 105, così ripartiti:
3fandamento Molo

. .
.

. . .
. Casi 34

Oreto
- - - - . . . » 20

Monte di Pietà. . . .
> 15

Tribunali.
. . . . . » 13

Palazzo Reale
. . .

- » 13

Castellammare
. . . . » G

Militari........... » 3

Manicomio
. . . . .

.
. . .

. » 1

Morti 60, dei quali 42 dei precedenti.
Monreale (Boccadifalco) --- Casi 17, morti 9, dei quali 4 dei prece-

denti.

Villabate - Casi 3, morti 2.
Provincia di FERRARA.

Codigoro - Caso 1, morti 2.
Copparo - Caso 1.

Provincia di GENOVA.

Voltri - Caso 1 seguito da morto.

Provincia di MASSA.

Villafranca in Lunigiana - Caso 1 seguito da morte.

Provincia di PARMA.

Collecchio - Morto 1 dei giorni precedenti.
Noceto - Caso 1.

Varano Melegari - Caso 1, morto 1.

Parma - Caso 1.

Provincia di REGGIO EMILIA.

San Polo d'Enza - Casi 2, morto 1 dei precedenti.

Provincia di ROVIGO.

Occhiobello - Caso 1.

Porto Tolle - Caso 1, seguito da morte.

OFFERTE PEI COLEROSI.

Al Ministero dell'Interno porvennero le seguenti offerte a favore dei

colerosi poveri e delle rispettive famiglie :

Dal sig. avv. B. Operti, residente in Roma, pei colerosi della città

di Palermo, lire 100.
Dalla ditta Ch. Beuchot, di Marsiglia, per quelli dei varii luoghi col-

piti dalla epidemia, lire 100.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso di concorso

Nell'avviso di concorso pubblicato nella Gazzetta U//iciale del
10 settembre p. p., n. 208, per le cattedre da provvedersi nella Scuola

superiore di applicazione di studii commerciali in Genova, fu omesso
d'indicare che la cattedra di economia comprende anche gli elementi
di Scienza della Finanza e gli elementi di statistica, giusta i programmi
della Scuola, che sono a disposizione dei concorrenti presso questo
Ministero.

I candidati alla cattedra di Economia devono perciò unire alla loro

domanda anche i documenti relativi alla loro capacità nell'insegna-
mento di queste ultime materie.

Roma, 5 ottobre 1885.
Il Direttore dell'Industria e del Commercio

ANT. ÑONZHD.

AVVISO DI CONCORso per 60 posti di afficiale allievo

È aperto un concorso per 60 posti di ufficiale allievo nell'Ammini-
stratione telegrafica dello Stato, a'termini dell'art. 5 del R. decreto 16

giugno 1881 n. 316 (serie 3a), e degli art. 2° e 3° del R. decreto 28

giugno 1885 n. 3239 (serie 3a).
L'ammissione al medesimo avrà luogo per esame che si farà in

Rome.
Le domande per l'ammissione dovranno essere stese su carta da

bollo da una lira, scritte di proprio pugno dei concorrenti, colla firma

debitamente legalizzata dall'autorità municipale, e fatte pervenire non

più tardi del 30 novembre prossimo venturo alla Direzione generale
det telegrafi in Roma, corredate dei documenti seguenti:

a) Diploma di licenza liceale o di un Istituto tecnico;

b) Certificato del Sindaco del luogo ove il postulante &
,

domici-

liato, comprovante essere egli cittadino italiano per nascita o per na-

turalizzazione .

c) Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che il postulante non

sia entrato nel 26" anno di età alla data del presente avviso ;

d) Certificato della cancelleria del Tribunale avente giurisdizione
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni

precedenti giudiziarî ;
e) Dichiarazione dei parenti, colla quale si obbligano di fornire

al candidato i necessari mezzi di sussistenza fino a che egli non sia

nominato con retribuzione ;

) I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso delle

persone, da cui civilmente dipendono.
I documenti accennati allo lettere b) e c), dovranno essere su carta

da bollo da 50 cent., quello alla lettera d) su carta da 50 cent. e di

data posteriore a quella del presente avviso ; e quello §egnato colla

lettera e) su carta da bollo da una lira, sottoposto alla tassa di regi-
strazione ed anche esso di data posteriore a quella del presente av-

viso, e quello segnato con () su carta da bollo da una lira e pure di

data posteriore a quella del presente avviso.

Nell'istanza il postulante dovrà :

1° Indicare il luogo di sua abitazione per le comunicazioni che

occorresse di fargli;
2° Fare conoscere quali sono e furono le sue occupazioni, in

quali località e presso quali persone od amministrazioni le esercitò e

perchè le abbia abbandonate e ciò rimontando fino all'età di 18
anm.

I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certificato me-

dico, dal quale risulti essere essi di costituzione sana, scevri da im-

perfezioni fisiche che impediscano di servire agli apparati in uso negli
uffici del Regno.

Tale certlfleato dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia

dell'Amministrazione, il quale sarà loro designato e che dovrà essere

da loro pagato.
Le domande che non fossero trovate regolari saranno considerate

come non ricevute.

L'Amministrazione si riserva di accertarsi della buona condotta del

postulante.
Il programma dell'esame d'ammissione sarà il seguente :

Lingua italiana - Lingua francese - Aritmetica - Algebra -
Geometria - Fisica - Chimica - Geografia - Disegno lineare -

Calligrafla (Trascrizione in nitidi caratteri di 200 parole in 10minuti).
La prova sulla lingua francese consisterà nella traduzione dall'ita-

liano al francese senza aiuto di dizionario.

Gli esami avranno luogo, possibilmente entro il mese di marzo 1886
nei giorni che verranno indicati ai candidati per cura della Direzione

generale.
A parità di merito, oltre a quanto è detto nel quart'ultimo alinea

del presente manifesto, sarà titolo di preferenza la capacità, da dime-
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straisi con esame, di tradurre, con lo aiuto di dizionario, dalla lingua
italianá ad altra lingua estera (oltre la francese) ed in ispecie a quella
inglese o tedesca.

Gli aspiranti dovranno perció dichiarare nelle loro domande di

ammissione, se intendono di dare un tal saggio.

Fra i candidati riconosciuti idonei si sceglieranno i primi in ordine
di merito fino ad un numero tale che superi di un quinto quello dei

posti messi a coricorso ed i prescelti saranno ammessi ad un corso

d'istruzione sulla telegralla teorico-pratica, della durata di quattro mesi
circa, ch sarà tenuto in Roma.

Saranno esclusi dalli continuazione del corso, in qualunque periodo
di esso, quei candidái che dessero luogo a lagnanza sulla loro con-

dotta, o dimostrassero di non avere sufficiente attitudine ad acqui-
stare la necessaria istruzione.

Al termine del corso d'istruzione avrà luogo l'esame di concorso,
in seguito del quale i candidati, che avranno conseguita l'idoneità su

tutte le materie, saranno classiflcati per ordine di merito in base alla

somma,cÿmplessiva dei punti riportati.
Espi non potranno perð ottenere la nomina di ufficiali allievi se

non dopo compiuto lodevolmente un tirocinio pratico non minore di

sei nè maggiore di dodici mesi e dopo d'aver sostenuto favorevolmente
un esame pratico sulle generalità del servizio specialmente ammint-

strativo.

I primi tre mesi di tirocinio saranno a titolo gratuito. Per gli altri
l'Amministrazione potrà accordare agli aspiranti uffleiali allievi, se di

ligenti e di buona condotta, una indennità di lire tre al giorno.
Durante il tirocinio sono soggetti alle discipline regolamentari

comuni.

Lo stipendio degli ufficiali allievi è di lire 1500 annue.
A coloro che non ottenessero l'idoneità sull'uso degli apparati più so-

pra Indicati e l'avessero conseguita su tutte le altre materie, potranno,
nel caso che il numero dei posti messi a concorso non fosse stato

coperto, o quando l'Amministrazione 10 credesso opportuno, essere

concessi due mesi per sostenere un esame di riparazione.
Costoro, superando la prova di riparazione, saranno classificati al

seguito di quelli già approvati in tutte le mater:e.

Tanto nelPesame di ammissione quanto in quello di concorso avranno
la preferenza, a parità di merito, coloro che possono esibire il diploma
di laurea universitaria od altro equipollente, conseguito in uno -dei

Regi Istituti superiori d'insegnamento.
Coloro che riuscissero in soprannumero occuperanno i posti che

si fossero resi vacanti oltre quelli messi a concorso o si facessero di

ipano in mano vacanti in seguito, semprecho accettino di prestare
servizio gratuito in quello ufficio, nel quale saranno destinati, e ciò

fino a che avvengano vacanze e sieno stati nominati coloro che li

precedettero nella votazione.

Coloro invece che non ottenessero classillcazione d'idoneità alla fino

del corso per non averla conseguita in tutte le materic, ma che l'a-
vessero conseguita nello esercizio pratico degli appa ati, potranno
essere nominati Telegrafisti se vi saranno posti vacanti.
Ai candidati non è accordata indenniin di sorm nè di viaggio, nè

di soggiorno, na prima, no durante il corso di telegratia e relativi

esami ed i nominandi dovranno raggiungere a loro spese la destina-

zione che verrà loro assegnata, decorrendo la nomina dal giorno nel

quale avranno assunto effettivo servizio.

Roma il 1° agosto 1885.
Il Direttore Generale: E. D'Amco.

N. B. ,Per notizia dei concorrenti si trascrive qui di seguito l'at-

taale pianta del personale telegrafico di carriera.
Ufficiali allievi a lire 1500 N. 66

Ufficiali a » 2000 » 324
> a » 2500 » 395

Sotto Ispettori a » 3030 > 60

Ispettori a » 3000 » 37

» a » 3500 » 35

» a » 4000 » 26

Ispettori principali a lire 4500 N. 17

» » a » 5000 » 13
Direttori Capi di Di-
visione e Direttori

compartimentali a » 6000 > 9
» a » 7000 » 4

Ispettori Generali a » 8000 » 3

La promozione ad ispettore si fa mediante esami di concorso, ai

quali possono prendere parte gli ufficiali a lire 2500 tregiati del mag-
gior numero di punti di merito ed i più anziani a lire 2000 (con
almeno due anni di anzianità nella-classe) se oltre ad essere forniti
di punti di merito sono muniti di laurea universitaria nelle scienze

ilsiche, matematiche e naturali, oppure muniti di diploma equipollente
nelle stesse scienze conseguito in uno dei Regi Istituti Superiori di
insegnamento.
L'impiegato che resta per sei anni nella stessa classe di stipendio

ottiene un aumento uguale al decimo dello stipendio normale, di cui
era provvisto.
I Telegrafisti sono impiegati d'ordine.
Il loro stipendio va da un minimo di 1200 ad un massimo di2500

lire annue, mediante aumento quadriennale di lire 250, che puð essere
anticipato di un trimestre per ogni punto di merito conseguko.
Gli ufficiali allievi ed i telegrafisti come gli ufliciali effettivi, quando

prestano servizio di notte, godono dell'indennità di pernottazione. 8

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

« Se si ammette che una buona parte di etò che áceade in Serbia,
dice il Times, viene fatto per intimidire i turchi e per dimostrare

all'Europa che 11 re Milano è spinto dai suoi sudditi, non è meno

evidente che il movimento è ora 81 pronunziato che il re non po-

trebbe tentare di fermarlo che correndo incontro a pericoli. Gli otti-

misti continuano a sperare che i serbi riconosceranno da sè stessi la

necessità gli essere prudenti ed accetteranno di essero guidati dal loro

capo Ma questo capo istesso è amante delle avventure e non sem-

bra pensare che è pericoloso lo andare innanzi.

« Gli avvenimenti dell'ultima quindicina l'hanno reso popolare
quanto non lo era mai, ed esso ci perderebbe rimanendo indietro.

Esso pensa altresi che, impadronendosi di un certo territorio, l'Europa
gli permetterà di conservarne almeno una porziono, mentrechè, se
non prende nulla, essa si affretterà a sistemare la questione bulgara
e rimanderà a tempo indefinito i reclami della Serbia. In questo stato

di cose ci vorrebbe una pressione ben forte e delle promesse molto

precise perchè il re Milano rimanesse granquillo, e fino ad ora sem-

bra che questa pressione o queste promesse siano state insufficienti. »

In un articolo posteriore, discutendo dell'atteggiamento assunto dalla

Serbia e dalla Grecia, lo stesso Times dice che la condizione sine

qua non della realizzazione delle legittime aspirazioni di quei due
Stati è che essi non oppongano opacoli alla buona volontà dell'Eu-

ropa, rompendo la pace in un modo precipitato.

Il ministro di Serbia a Londra, prendendo la parola in un banchetto

che ebbe luogo in questi giorni a Mansion-House, ha fatto allusione

alla rivoluzione di Rumelia. Esso ha detto che i consigli di saggezza,
di prudenza e di moderazione che lord Salisbury ha dati con grande
chiarezza e grande precisione di linguaggio, ma che nello stesso tempo
erano ispirati da una incontestabile simp9tia per i serbi e le nazioni

vicine, avevano fatto una profonda impressione sul governo di Serbia.

Notizie dalla Bulgaria annunziano che i mussulmani obbediscono

pure all'appello sotto le armi di tutti gli uomini dat diciotto ai qua-

ranta anni. Ciò si deve ad un invito rivolto dal mufti di Filippopoli
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agli altrl multi di rassicurare i mussulmani rumelioti, e si deve al-
tresi all'ordine dato ripetute volte dal principe alla popolazione cri-
stiana di Vivere in buona armonta coi suoi compatrioti maomettani,
afIlne di convincere questi ultimi che i bulgari non sono affatto ostili
ai turchi.

La popolazione si mostra si calma da qualche giorno che si è i'i-
nunziato definitivamente all'idea di disarmare i maomettani. Sono (¡uc-
sti ultimi che, col consenso dpl principe Alessandro, hanno preso
l'iniziativa d'inviare una deputazÌone mussulmana a Costantinopoli per
pregare il sultano di riconoscere l'unione.
Il principe Alessandro continua a prendere le misure più energiche

perchè l'ordine non venga turbato in Macedonia. Chiunque tenta di
varcare armato la frontiera o di spingere, con uno scopo qualunque,
la popolazione della frontiera a provocare un movimento in Macedo-
nia, viene giudicato da un ConsigIto di guerra entro ventiquattr'ore.
Il vecchio presidente della Società macedonese di Sofla, sig. Ryssoff,
unisce questa volta i suoi sforzi a quelli del principe Alessandro.

L'Indépendance Belge ha ricevuto da Filippopoli il testo. dell'ap-
pello diretto al paese dal Comitato rivoluzionario che ha organizzato
il mokimento in Rumelia.
Esso e del seguente tenore:

< Fratellii

« L'ora della nostra unione ð suonata.

011 governo rumelloto straniero che pesa su di noi da sei anni è
rovesciato.

« In suo luogo è proclamata la nostra unione col principato di

Bulgaria sotto lo scettro del principe bulgaro, S. A. il principe Ales-
sandro.

« Cittadini I

Voi dovete, in nome della patria, per la gloria e la grandezza
della Bulgaria, prestare il vostro concorso e aiutare l'opera santa,
mantenendo soverissimamente l'ordine e la tranquillità.
« Rammentatevi che si punirà severamente chiunque si permet-

tesse una violenza od un atto di saccheggio qualunque, e particolar-
mente se questa violenza è contro le nazionalità estere,. che ognuno
deve proteggere como suoi fratelll.
« Ufficiali, soldati, figli della Bulgaria! Up Comitato segretov'invita

ad inchinarvi sotto il flero leone bulgaro e dinanzi alla grandezza del
cristianesimo: la croce. Contro chi e per chi vi batterete Voi? Ram-

mentatevi, flgli della Bulgaria che voi servite l'indegnità e l'avvili-
mento sotto la mezzaluna, sotto la bandiera dei nostri tiranni di cinque
secoli.

« Venerabili pastori spirituali I
« Voi che avete salvato e sostenuto la Bulgaria cinque secoli in-

teri, innalzate la croce del Salvatore, e benedite la nostra santa opera:
l'unione.
« Fino a che l'Europa civile non avrà riconosciuto la nostra opera

nazionale e Santa; finchè le armi di S. A. il principe non avranno

preso possesso della Tracia, un governo provvisorio disporrà di tutto
il governo del pàese.
« Ognuno è tenuto di sottomettersi a questo govetno.
< Che Iddio e le nostre braccia ci vengano in aiuto i Avanti!

< IL CourrATo. »
Questo appello porta un'impronta in mezzo della quale si vede il

leone, bulgaro corrucciato che calpesta sotto i piedi la mezza luna. In-
torno l'impronta vi è la leggenda :

« Comitato rivolutionario centrale bulgaro.
« La libertà o la morte. »

Il Giornale Ufficiale del Cairo pubblica il resoconto dell'entrate
durante i primi otto mesi del 1885. La somma totale ascende a 5,700,000
lire egiziane contro una media di 5,400,000 per l'epoca corrispon-
dente negli ultimi quattro anni. Le spese amministrative (eccettuate
quelle della guerra e del debito) ascesero a 2,000,000 entro una me-

dia di 2,400,000 negIl anni anteriori.

Il ministro delle flnanze attende delle buone entrate quest'anno se
il tempo caldo-contínuerà ancora una quindicina di- giorni per ben
maturare il raccolto del cotone.

L'1rnparcial di Madrid annunzia che l'apertura delle Cortes avrà

luogo il 15 dicembre. La discussione dell'indirizzo in risposta al di-
scorso del trono durerà una diecina di giorni. Le sedute delle Cortes

saranno in seguito sospese fino al 15 gennaio.

Il 4 ottobre è stato inaugurato solenñemente a Budapest un Con-

gresso agricolo. Nel suo discorso di apertura, il ministro comune,
conte Kalnoky, ha detto che il Congresso cercherà di risolvere i pro-
blemi della crisi agricola, della guerra doganale e della condotta da
tenersi di fronte alla produzione transatlántica.

Al Consiglio federale tedesco verrà presentato prossiniamente un

progetto di legge relativo all'esecuzione del canale marittimo che

unirà il mare del Nord al mare Baltico. Questo canale sboccherà,
all'est di Brúnsbuttel, nell'Elba, seguirà la valle della Gieselau fino ai

punto pia meridlonale dell'Eider, correrà lungo questo flume fino a

Rendsburg e si dirigerà parallelamente al canale dell'Eider fino al suo
sbocco nel mar Baltico' presso Haltenau. Non vi saranno cateratte che
alle due estremità del canale; esse serviranno a trattenere le onde del

mare in tempo di alta marea. Il canale avrà 60 metri di larghezza
alla superfleie e 26 al fondo e 8 50 di profondità, di modo che le

più grandi navi mercantili come le corazzate potranno percorrerlo.

Ora che è fissata la data delle elezioni per la Camera dei deputati
della Dieta prussiana, i varii partiti pubblicano i loro programmi.
Il partito del centro ultramontano parla, nel suo programma, in

nome dei cattolici, reclamando la libera educazione del futuri preti da
parte della chiesa cattolica. Il partito riconosce che si procede con

maggiore indulgenza nell'applicazione dello leggi, ma aggiunge che

qnesto fatto non ebbe altra ragione che l'interesse dello Stato e

che i fedeli non devono lasciarsi illudere. Le leggi che limitano la

libertà della chiesa esistono sempre ; i vescovi non possono esercitare

le loro funzioni senza ostacoli; molte parrocchie sono vacanti; fino
a tanto che durerà questo stato di cose, dice il programma, i catte-

lici persisteranno a reclamare i loro diritti,
Il comitato centrale del partito nazionale liberale pubblicò, a sua

volta, un manifesto in cui viene delineata la condotta che terrà il

partito di fronte alle principali questioni che verranno sottoposte alla

Dieta. Fra gli altri è notevole il seguente passo del manifesto:

,
« 11 partito narlonale liberale non ha bisogno di un nuovo pro.

gramma ; esso continuerà, come in passato, a lavorare per risolvere

in modo positivo gli importanti problemi che verranno sottoposti al-
l'assemú1ea, poneridosi ad un punto di vista pratico. Esso difenderà
alla Dieta prussianaututte le misure che Varranno ad accrescere la

forza e la solidÌth dell'1mpero di Getribnia ed a combattere le ten-

denze che recano offesa alla missione della Prussia, che è quella di
spianare la via per lo sviluppo ed

.

11 progresso della vita tedesca,
della lingua e dei costumi tedeschi, della 11bèrth di pensiero e di co:

scienza.

La Kölnische Zeitung, nota che, contro l'abitudine, questa volta,
l'ambasciatore di Germania in Inghilterra, conte Münster, ha preso
la via di Parigi per recarsi a Londra. A Parigi il conte Münster si è
formato un giorno ed ha pranzato; con sua flglia, presso il principe
di llohenlohe. Qussto fatto accredita la voce, che il conte Münster sia
destinato ad assumere il posto di ambasciatore di Germania presso
la repubblica franeese e che il conte Hatzfeld andrà, in sua vece, a
Londra.
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AGENZIA STEFANI

VIENNA, 6. - Il conte Kalnoky ha dato un pranzo in onora del

conte di Robilant, al quale intervennero il conte di Taa,ffe, de Kallay,
gli ainbasciatori di Germania, Inghilterra, Francia, Turchia ed il per-
sonale dell'ambasciata italiana.

'PARIGI, 5. - Risultati delle clezioni in 8l dipartimenti. Furono
eletti 165 conservatori e 141 repubblicani di tutte le gradazioni. I
conservatori guadagnano 93 seggi, perdendone 5. Vi saranno 202 bal-
lottaggi. Mancano i risultati delle elezioni pei dipartimenti della
Seine, dell'Oise, della H2nte-Garonne, del Rhône, del Tarn-et-Garonne
e della Loire.

PARIGI, 6. - Ir;rsera vi fu una dimostrazione dinanzi agli uffici
del Gaulois, che, aveva illuminato le sue finestre e vi aveva aillssa
la cifra dei cQnservatori eletti. Furono lanciati sassi e sparati due
colpi di re,volver. La polizia disperse i dimostranti.
Tutti 't giornali commentano il risultato delle elezioni, accennando

alle c;dUSe del cambiamento avvenuto nella pubblica opinione.
Si conoscono i risultati di 346 sezioni di Parigi.
La République Française riconosce che i conservatori formeranno
n terzo della nuova Camera, il che costituisce un grave pericolo
perlamentare. Scongiura i repubblicani di unirsi.
Nel Rodano vi sarà ballottaggio; i radicali prevalgono.
PARIGI, 6. - Il Journal Officiel pubblica i risultati delle elezioni in

85 dipartimenti.
Furono eletti 135 repubblicani e 164 conservatori. Vi sono 210 bal-

lottaggi.
Mancano ancora i risultati della Senna, della Corsica, del Finistère,

della Haute-Garonne e della IIaute-Loire.

Si crede che la convocazione della Camera avrà luogo alla metà di

novembre.

PARIGI, 6. - Secondo i risultati delle elezioni, in 8ß dipartimenti
soño eletti 135 repubblicani e 174 conservatori, e vi sono 210 bal-
lottaggi.
Il dipartimento del Finistère ha eletto dieci conservatori.

PARIGI, 6. - Una nota del prefetto della Senna dice che si igno-
rano ancora i risultati delle elezioni per 333 sezioni del diparti-
mento.

PARIGI, 6. - I risultati delle elezioni in 89 dipartimenti sono:135
repubblicani, 175 conservatori c 226 ball.ottaggi.
Manca il risultato delle elezioni nel dipartimento della Senna,
I conservatori erano nell'ultima legisI atura 91.
Essi guadagnano quindi 84 seggi.
Le colonie nomineranno i loro dieci deputati domenica prossima.
I ministri Pierre-Legrand e IIervé -Mangon, nonchè il sotto-segrp

tario di Stato, Rousseau, i quali D,on furono rieletti, sono dimis-
Bionari.

ATENE, 6. - La corazzata Giorgio, la fregata Hellas, l'incrociatore
Miaulis, due corvette e cinque torpediniere sono diggià armate e for-
Ineranno la prima squadra. Si armeranno altre navi.

LONDRA, 6. --- Il Daily Chronicle ha da Vienna che molte truppo
marciano verso la frontiera serba.

Lo Standard ha da Berlino :
« Le potenze si sono acco,rdate nel consigliare alla Porta di ricono-

seere l'unione della Bulgari a e della Rumelia sotto l'alta sovranità del
sultano. I reclami di altri, Stati balcanici per un loro ingrandimento
t3rritoriale non sono aminessi, nð incoraggiati. La stessa Austria ac-
bonsenti a ritirare Papp oggio che dava alla Serbia. Se questi Stati non
cedessero alla persuasione, si ricorrerà alla forza per farli stare
tranquilli. »
LONDRA, 6. - Il Times dice che Bismarck vacle ilmantenimento

del trattato di Berlino, e che la posizione di Kalnoky è compromessa
perchè egli incoraggiò la Serbia.

COSTANTINOPOLI, 6. - Il Memorandum •degli ambasciatori da
roporsi alle potenze si limita ad indicare il linguaggio da tenersi
alla Turchia ed alla Bulgaria onde prevenire ogni conflitto, ma non

suggerisce alcuna soluzione. Sembra che si rimetta per questo punto
ai diversi gabinetti. Si crede però che gli ambasciatori domanderanno
più ample istruzioni per preparare le basi di un accordo prat.ico.
COPENAGHEN, 6. - Lo czar si decise a ricevere la Deputpzione

bulgara, ma non le dissimulò il suo malcontento pei fatti di Rumelia.

Egli ricusò di dare incoraggiamenti, dichiarando che PEuropa scio-

glierà la questione.
ATENE, 6. - La frogata francese Vdnus è giunta al Pireo.

La squadra russa, composta di tre navi, vi è attesa domani.
La squadra austriaca, di quattro navi, vi è pure attesa.

La squadra inglese resta a Corfà.

Il corso forzoso è ristabilito nelle isole Jonie, nell'Epiro e nella

Tessaglia.
Il governo ordinò all'estero materiale per parecchi milioni. I qua.

dri della marina sono rinforzati con promozioni. La mobilitazione del-
l'esercito prosegue attivamente. L'esempio della Serbia cagiona viva
emulazione.

PALERMO, 6. - Da mezzanotte a mezzogiorno vi furono 23 de-

cessi di cholera.

PIETROBURGO, 5. - La Gazzetta di Pietroburgo annunzia et-

sere stato deciso che l'amministrazione delle grandi ferrovie russe

passi allo Stato.
ATENE, 6. - Vi fu un accidente sulla ferrovia di Corinto. Si et-

bero a deplorare sette morti ed una ventina di feriti.

COSTANTINOPOLI, 6. - Towfik, ministro di Turchia in Atene,
sostituisce Said a Berlino; Aguia succede a Tewfik in Atene.

BRUXELLES, 6. - Informazioni da fonti autorevoli permettono di
smentire il dispaccio da Berlino allo Standard, che il Belgio sia de-

ciso a ritirarsi, il 1° gennaio 1887, dall'Unione monetaria latina.

MADRID, 6. - I giornali dicono che 11 Papa ddvrà soltanto deci-

dere se la sovranità delle Caroline spetti alla Spagna. Le altre que-

stioni secondarie verranno sciolte direttamente fra i governi di Ma•

drid e Berlino.

Ieri vi furono in tutto 11 regno 211 casi e 124 decessi di cholera.

ZAGABRIA, 6. - Dieta. - Si delibera di espellere cinque depu-
tati radicali, quali per 30 e quali per 60 sedute.
L'opposizione propone un indirizzo all'imperatore per domandargli

la destituztone del Bano.

La Dieta discuterà domani questa proposta.
PARIGI, 6. - Il Ì'emps, commentando gli ultimi dispacci del Ton-

chino, crede che la prima operazione sarà contro Than-Quan ; ma

prevede una seria resistenza, perchò le bandiere nere, riformate sotto
la direzione di un chinese, occupano forti posizioni.
Bisogna attendersi presto un dispaccio importante.
Grévy arriverà stasera.
RIO-JANEIRO, 6. - Il ministro del Brasile a Pietroburgo fu revo-

cato e cancellato dai quadri dell'esercito.

NOTIZIE VARIE

Il più gran telescopio del mondo. - All'Inddpendance Belge
scrivono da Londra che Pammiragliato inglese ha ordinato, per il

Reale Osservatorid di Greenwich, un telescopio colossale, che è il più
grande che sia mai stato costruito.

Questo telescopio avrà un refrattore di 28 pollict, ossia "l0'centi-
metri di diametro.

Il cuoio vegetale. - 11 cuolo vegetale, dice il Comm. IIerald di
San Fraicisco, é un composto di gomma elastica steso su tela; la
sua apparenza e i suoi carattori generali somigliano tantó a quelli del
cuoio naturale, che è solo con un attento esame che se ne possono

determinare le diflerenze, specialmente per quello che s'impiega nella
legatura dei libri e usi analoghi. Fra gli altri vantaggi che possiede
ha quello di resistere all'umidità, e la muffa che si forma sopra di

esso può rimanervi lungo tempo senza danneggiarlo e senza accar-

tocciarlo; oltre a ciò Pattrito ne aumenta il lustro, e non si rapchin
in cont4tto collo punte.
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Nella produziope del cuolo vegetale si adopera il caou chouc e
l'olio di natta; ma con un processo tuttora incognito viene tolto a
questo il suo cattivo odore.
Le principali applicazioni Onora fatte di questo prodotto industriale

Turono pei finimenti da cavalli, per le carrozze, per gli stivali per
soldati, per le secchie da pompieri, per la legatura dei libH, ecc. Il
suo spessore può essere aumentato da una tela addizionale cementata
con caoutchouc, e la forza che ácquista'ð veramente meravigliosa,
mentre non raggiunge un terzo.del prezzo del cuoio naturale.

Esperienze aerostatiche. - Nel Temps di Parigi del 24 settem.
bre si legge :
« L'esperienza che han fatto iersera i direttori dell'officina d'aerosta-

zione militare di Meudon sembra, stavolta, esser concludente. Sebbene
questo tentativo, rinnovato per la terza volta dall'anno scorso, sia
passato inosservato, tuttavia presenta tutt'altra importanza delle espe-
rienze fatte sino ad ora.

< Dunque, teri, alle ore 4 pom., Paerostato montato dai capitani Paolo
e Carlo Ï\enard e dal sig. Duté-Poitevin, aeronauta civile addettg allo
stabilimento di Chalais, si innalzava al disopra del Bosco di Meudon,
girava alcuni istanti, mutava direzione a volontà de'suoi conduttori,
poscia verso le 5 112, voltandosi francamente verso il nord, giungeva
per alcuni istanti sopra la stazione di Meudon. Seguendo poscia la
sua strada, il pallone passava sopra la Senna, all'altezza dell'isola di
Bilancourt e fermavasi al Point-du-Jour. In quel momento le persone
che scendevano la Senna sopra un battello-rondine, hanno veduto lo
strano navigatore aereo e lo hanno salutato colle loro acclamazioni
giulive.
« Noi non faremo la descrizione dell'aerostato inventato dagli ufflciali

scienziati del campo di Ohalais. Ci sembra che, dopo l'ultima ascen.
sione alle quali abbiamo assistito da lungi, i costruttori di Meudon
abbiano fatto dei progressi assai notevoli. Essi non avevano più l'a-
spetto di maneggiare a fatica una macchina inerte ; appena messo in
moto l'elice, l'aerostato fendeva l'aria con una precisione ed una ra-

pidità che non si saprebbe imaginare di più.
« Parecchie volte gli areonauti hanno gettato della zavorra :

invece di cadere verticalmente a terra, questa zavorra formava
nello spazio una lunga striscia orizzontale. Ciò proviene che
l'aerostato dei signori Renard, invece di innalzarsi puramente e sem-

plicemente come i palloni ordinari, si avanzava nello stesso tempo
verso la direzione ch'essi avevano anticipatamente scelta. Un piccolo
pallone di alcuni decimetri di diametro, abbandonato nel momento in
cui l'aerostato dirigibile passava sopra la Senna, fu prontamente di-
nanzato.

«AlPoint-dulourl'aerostatovirò di bordo e Volse la testa albosco
di Meudon. Esso aveva stavolta del vento per ausiliarlo, percið la
distanza che separa il Point-du-Jour dal Campo di Chalons, fu supe-
rata in pochi minuti. Alle ore 6 l'aerostato giungeva sopra il campo,
e scendeva senza scosse e senza incidenti precisamente in mezzo al

parco.

« Di tutte le ascensioni fatte fino ad ora dall'aerostato dei capitani
Renard, quella di ieri' è certamente, come abbiamo detto , sopra, la
più decisiva. Sappiamo che questa esperienza sarà probabilmente rin-
novata, e, col concorso del ministro della guerra, gli aeronauti verranno
a librarsi sopra un punto fisso della capitale ».

Le colonie inglesi in Australia. - In un discorso che il signor
Giorgio A. Lloyd, già tesoriere coloniale della Nuova Galles meridio-
nale, pronunziò al banchetto annuale del Cobden club di Londra, tro-
viamo queste interessanti notizie sulla situazione economica delle co-

lonie australiane.

Quella sola della Nuova-Galles meridionale occupa un territorio di
2500 miglia inglesi in lunghezza e 2000 in larghezza, e fa col resto.
del mondo un commercio che raggiunge i 115 milioni di sterline.
Il signor Lloyd ha vissuto per un mezzo secolo nella Nuova-Galles

meridionale e si ricorda del tempo che l'estrazione del combustibile
era appena di 500 tonnellate per anno: ora si eleva a 2 milioni di
tonnellate.

Egli si congratulava seco stesso d'esser riuscito nel 1873, sotto 1 m-

ministrazione di sir Henry Parkes, a sostituire al sistema protezionista

una tariffa liberalissima e ispirata, nei suoi tratti più salienti, ai prin-

cipii del libero scambio-

Disgraziatamente il regime proterionista continua ad avere nella co-

lonia di Vittoria, limitrofa a quella della Nuova-Galles meridionale, la

sua cittadella.
Vittoria si mostra fiduciosa nel valore della sua politica commer-

ciale, e la Nuova-Galles nón è meno persuasa dell'efficacia della sua.

Nel periodo decennale dal 1873 al 1883, l'aumento delle esporta-

zioni da Vittoria fu per un valore dí Jire sterline 1,096,409, mentre
che per la Nuova-Galles era di lire 10,488,674.
Quanto alle importaziorii eccone le cifre þer lo stesso periodo: Vil-

toria lire sterline 1,209,990; Nuova-Galles 10,488,074.
Infine la popolazione nella Nuova-Galles si accrebbe di 309 mila

abitanti; in Vittoria di 159 mila soltanto.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI ggTEOROLOŒIA

Naoma, 6 ottobre.

Stato Stato Teamm
Suzioni del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massim a Rinima

Belluno
.
. .

;
. . . 112 coperto - 17,5 6,2

Domodossola. . . . 114 coperto - 18,9 8,.5
Milano. . . . . . . . 114 coperto - 20,8 12,0
Verona . . . . . . . 314 coperto - 20,1 8,2:
Venezia.

. . . . . . 114 coperto calm 19,9 14,3:
Torino

.
. . . . . . caliginoso - 19,3 13,T

Alessandria. . . . . coperto - 20,2 12,2
Parma. . . . . . . . 1¡4 coperto - 20,7 10,2
Modena . . . . . . . 114 coperto - 22,1 12,1
Genova . . . . . . . coperto llegg. mosso 20,0 16,0
Forll.

. . . . . . . . 114 coperto - 21,4 13,0
Pesaro . . . . . . . l¡4 coperto calmo 20,2 14,1
Porto Maurizio. . . coperto calmo 19,9 13,8
Firenze

. . . . . . . coperto - 10,0 11,3
Urbino . . . . . . . 114 coperto - 19,4 12,1
Ancona

. . . . . . . 112 coperto calmo 21,7 |4,0
Livorno. . . . . 112 coperto calmo 20,3 12,,0
Perugia . . . . . . . 3¡4 coperto - 18,7 10,2
Camerino

. . . . . . 112 coperto - 17,0 12,8
Portoferraio. . . . . 3[4 coperto calmo 21,5 16,8
Chieti . . .

.
. . . . sereno - 19,3 10,8

Aquila. . . . . . . . 112 coperto - . 18,7 8,0
Roma . . . . . . . . coperto - 22,1 11,4
Agnone . . . . . . . sereno - 21,1 8,8
Foggia . . . . . . . sereno - 23,5 11,0
Bari. . . . . . . . .. sereno calmo 22,8 12,7
Napoli. . . . . . . sereno calmo 30,6 14,8
Portotorres.

. . . ,
sereno calmo - -

Potenza
. . . . . . . sereno - 17,7 8,9

Lecce . . . . . . . . sereno - 21,8 14,0
Cosenza. . . . . . .

sereno - 20,4 9,8
Cagliari . . . . . . . 114 coperto calmo 20,6 5,0
Tiriolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 22,0 18,6
Palermo. . . . . . . 1i4 coperto calmo 27,0 10,8
Catania . . . . . . . 112 coperto calmo 25,0 18,0
Caltanissetta . . . . sereno - 21,0 11,0
Porto Empedocle . [ sereno calmo | 24,0 18,8
Siracusa. . . . . . . I 1[4 coperto I calmo | 23,7 20,6
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Telegramma meteorico delPUillcio centrale di meteorologia REGlO OSMRVATOntO DËL OLLMO OMANO
6 OTTOBRE 1885- Altezza della stazione=m. 49,65.

froma, 6 ottobre 1885.
7 ant. - Mezzodi 3 pom 9 pom.

In Europa estesa depressione al nord; pressione intorno a 765 mm.

alle latitudini meridionali Norvegia centrale 738. Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 765,3 765,0 764,1 7ô4,4

In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente disceso; cielo nuvo' Termometro, . . . 14 ,6 20 ,7 19°,3 17·,7
1080 0 nebbioso con qualche pioggerella al nord, sereno al sud ; venti Umidità relativa . 78,0 70,0 82,0 88,0

deboli; temperatura dolce.
nilithamoluta.

N Wi2 ,6 ealyoI
Stamane cielo nuvoloso al nord, pressochè sereno al sud ; venti Velocità in Km. . 0,5 3,5 6,5 0,0

~

deboli variabili; barometro variabile da 763 a 766 mm. dall'estremo Cielo. . . . . . . . quasi coperto coperto coperto
coperto piove

nord alla Calabria.

Mare calmo.

Probabilità : venti deboli meridionaii; cielo nuvoloso con pioggerelle.
OSSERVAZIONI DIVERSE

rerrnometro:Mass.C.=21°,6;-R.=17·,28,-Min.C.=ii,4-R.=9,12.

Listino ufficiale della Borsa di cominercio di Roma del di 6 ottobre 1885

VALORE PREZZI FATTI

GODIMENTO a COutanti
CONTANTI TER NE

VALOftI
h

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rend,ita italiana 5 , . . . . . . . .
i' gennaio 1886 - - - - - ! - -

Detta dettà 5 . . , , . . . . .
i• inglio 188b - - - - (95 12 ½, - 95 07 ½ 95 25 -

Detta detta 3
.
. . . . . . . .

i* ottobre 1885 - - - - 10, 07,05) - -

Certif. sul 1'esoro iss. 1860-64. . . > - - - - 97 05 - -

Prestito Romano, B1punt. . . . . . . .
» - - 94 60 - - - - - -

Detto Rothschild..
. . . . . . . . . . 1° giugno 1885 - - 98 » - - - ....

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .

i' ottobre 1885 - -- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i•luglio 1885 500 503 - - - - - - -

Obbhgaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
i' ottobre 1885 500 500 465 » - - - -

Asioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 503 - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .
> 500 - - - - - -

Rendita austtlaca . . . . . .
. .

> - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . .
.

. . i•luglio 1885 1000 75) - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . > 1000 (000 1085 » - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 259 - - - - - 6t0 » -

80cieth Gen. di Creditp Mob. Ital.
. ,

> 500 40) -
- - - .... - -

Obbl. Societh Immobiliare.
. .

.
. .

i' ottobre 1885 500 50) 500 » ... - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . i' luglio 883 500 250 - ... ... -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . , ,
> 250 150 - .... -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . » 500 200 -
... - ... ....

Cart. Cred.Fohd. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1885 500 50) 461 50 - - ... -

Pondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . 1° luglio 188õ 500 100 -
- - - ...

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .
- 250 125 - - .... .... ...

Soc. Acq. Pia ant. Marcia (az, stamp.). 1° luglio 1885 500 500 1740 » - - - ...

Detta Certificati provv. . . . . . . .

- 500 154 -
- .... .... ... - ...

Obbligazioni detta . . . . . . . .
- 500 500 -

- - - -..

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). ,
> 500 250 536 » - .-.. - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
i' gennaio 1885 500 500 1753 » - -.. .... -

Jan Certifleati provv. . . . .
.

. . . .

- 500 100 1505 > - - - - - -

Gompagnia Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 -

- - - -

S. F del Mediterraneo.
. . . . . . . .

- 500 500 53) » - - - -

Fortovie Complementari. . . . . ,
, .

i' ottobre 1865 250 200 - - - - - -,. -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .
- 500 200 - -. - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . i' gennaio 1885 100 100 - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

- 500 500 - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - -

Baom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 - ..- - - -

Obbl. Alta Italia Perr. Pontebba. . .
-- 500 500 - ---- - -

- - -

Capip. R..Forr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - ---. -
.
-

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . i' luglio 1885 500 500 -
- - - -

Azioni Immobiliari · · · - - . . . . . . > 500 262 - -- - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . .
- 250 250 43) » - - - -

Detta Certificati provvisori . . . . . - 250
'
100 417 » - - - -

Sconto O A M By PREzzI PREZZI PREZZI PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NOMINALI

Rendita Ital. 5 0/0 (l' luglio 1885) 95 25 ûne corr.
8 010. Francia . . . . . 90 g. - - 99 55 Banca Generale 610 50, 609 75 fine corr.

' Parigi . . . . . • chèques - - - Banco di Roma 705 fine corr.

010 Londra, . . . . .

90 g. - - 25 23 Azioni Immobiliari 738 fine corr.
chèques - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - ...

Germania . . . . 90 g. ... ..... ... Modia dei corsi del Consohdato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 5 ottobre 1885:
Consolidato 5 0(0 lire 94 773.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010' Consolidato 5 010 senÃa la cedola del semestre in corso lire 92 603.

Consolidato 3 010 nominale lire 61 05.

Consolidato 3 010 id. senza cedola lire 59 757.
Il ßindaco: A. PIERI.

- V..Taoccur, Presidente.
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Esattoria Commiale di,Giuliano di Roma

Avviso per vendita coatta d' immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 9 novembre

1885, alle ore 10 antimeridiane, nella R. Pretura di Ceccano, coll'assistenza
dei signori pretore e cancelliere, procederà per pubblico incanto alla vendita
dei folidi qui appresso descritti, che in catasto appartengono ai sottonotati

debitori per tasse erariali, provinciali e comunali :
1. Anticoli-Borza Vin¢enzo fu Ant', Anticoli-Borza Antonio, Augusto, Ce-

More ed altri fu Gaetano - Terreno seminativo, vocabolo Porta Serola, cui
ognfina Fabi Maria, Ciovaglia Vincenzo e Anticoli-Borza Giuseppe, superficie
tay, i 82, censuaria seudi 15 32, sez. S', n. 12. Prezzo di vendita lire 114 90.
22.-Baldassarra-Ricci Beziedetto;'Biagio, Ï)¿monico e. Vincenzo ASalŸat re,
otBaldassarra Lucia, Bonomo aolina e Massèri Palma - Rabbricatò di
piënt 3 e väniMOR viaforta Solferino,-al civico n.,4 e Arm,'cui-confina
Cardoni Arcangolo, Sperdiiti Añña e strada, sez. S',sniim. 365, 'fhipBnibilè
lire,75,.pi•ëzzo dí?vendita lireiõô2.-50.
8. Colafk·anceschi Marianna fuoArcadgelo,in'Violante Teodoro -3Terreno

seminativo; vitato, vochbolo Fossatello, cui confina Felici Vincenzói Baldas-
sarra-Ricc0 Giuseppe e ATärducci"Alessandro, superficie tav. i 70, censuaria
scudi 8 25,1àéz/ i',"n. 638,9p1'ezio' diWendita lire 89 40.
iltró½èrreno, Vociibölo Galciano, cui confina :Boneficio di Si Benedetto e

la Mojtakila, oùperfleie tav.15,½flenaria scudi 0 15, sez. i', n:83112, prezzo
li'.vendita lire 20 72. e

Ältro tárreno seminativo.e vitato,!vòèabolo.Pietro Maggio, cui coriftni
iolante Agnese,-Capodaglio Giuseppe e Ventura Cesare, superficie tav. 2 $5,

cánhuaria scudi 21 89, sez. 3', a. 220, Iprezzo di vendita lire 102 06.

Ilde cantine3n'Ÿia'Mágenta, cui confina la strada a due lati, begnate in
t:ataëto li nùmeri 253[3,"319p, ästonbione tav. 0 09, censuaria scudo i Bi,
prezzo di vendita lire:7 ,19.
4.thlaturani Vincenžo thallocco ed Ottaviani Maria fu Luigi - Fabbricato

di un vano al seëondo liiallo, cly. n. 21, in via Nazionale, cui confina Alarzi-
Márch si Antonio, Orpihi'Rdsa e strada, sez. I', n. 222(4, imponibile lire 9,
þreikd di tendÏta life Ò7 50.

Altro fabbricatondi,an ano al pianterreno, sito nella stessa via, al bi-
VicoA. 55-m, sez. O, n. 248, iniponibile lire 6, prezzo di vendita lire 45."5.TOttâvianiBiagiodi Domonico - Terreno adrainativo, vocúbolo Arnara,
bui'con°flaa strada, Ëàallópduienico e Ottaviani Luigi, superficie tav: 2 05,
cènsnaria seudi 12 07, sez. 3·, n. 119, 'prezzo di vendita lire 57 65.

Altro terreno seminativo, vocabolo Fonte del 'Fico, cui confina fosbo,
PietrantonL Antonio e Scrivani Vincenzo, superfleie tavole 4 00, censuaria
scudi 16 04, gez. 3', n. 601, frezzo di ven ita lire 76 Gi.

Altro terreno seminatiŸo e Ÿitato con casa colonica, vocabolo S. Lucia,
cui confina atrada a due lati e Gahrieili Domenico, superficie tav. 2 Ai, cen-
suaria scudi 14 20, sezioned', nn. 2Te 28, prezzo di vendita lire•67 97.
6. Ottaviani Maria Ginseppina in Larnpazzi - Terreno pascolo oliväto, vo-

cabolo Ronca, cui confina Torella Maria, Masocco Agata e Violanti Carlo,
superficie tav. S'76, censuaria seudi 27 68, sez. I',1ormanti corpo coi nu-.
ideri 872, 881, 882, prezzo ili vendita lire 132 15.

.Pietrantoni Antonio fu Vincenzo - Fabbricato di un vano al i' piano
in.via Porta Solferino, civico n. 42, cui confina Politi Biagio, Paella Antonió
a strada, sez. i', n. 136¡2. imponíbile lire 7 50, prezzo di vendita lire 56 25.
8. Pietrocarlo Gio. Battikta fu Micþele per dotali di Fabi Caterina fu Mi-

Altro terreno, vocabolo Farnete, cui conûna strada, Canori Vincenzo e

Cassetta-Francesco, estensione tavr4 80, censagrio scudi 25 97, sezk3', nu-
mero 285,'prezzo di vendita lire 184 03.
it. Rossi Teresa fu Mariano vedova‡agliei e Tagliei Angelo, Luisa, Giu-

seppe, Mariantia o Ìlosa fratelli e sorelle fu .Biggio -- Fabbricato di un vano
al primo piano in via Porta ßolferino, al civ. n. 34, cui confina Paglici Gel-
trude a due lati e strada, sez. i', n. 34311, imponibile lire 7 50, prezzo di
vendita Iire 56 25.

Altro fabbricato di un vano nella stessa via, cui confina Pagliei Geltrude
e Biagio e strada, sez. I', num. 344¡2, imponibile lire 7 50, prezzo di vendita
lire 56 25.

Altro fabbricato di due vani in piazza della Chiesa, al 5° piano, civ. n.1,
cui confina Mosi Domenico, Cardoni Biagio e strada, saz. I', n. 37012, iinpo-
nibile lireT50, pfezzo diNðriditä lite 56 25.

43. Sperdtiti Maria fu Gitiseppe, vedova Ottaviani - Fabbricato di vani 3

e-piani 2 in via Nazionale,-al;civ. n. 3, cui confina Grossi Giuseppe, Marzi

Frartcesefe strada, beza l' 'kahi.'ië9, imponibile lire 12, prezzo di vendita
liré 90.

Una stalla a þianoterra e casa il 2° piano in via Garibaldi, civico n. 85,
cui confina Ottaviani Maria, Nárdacci Stanislao e strada, sez- I', n. 416(2,
imponibile lire "i0, þrezzo di vendita lire 78 tio.
14. Sperdtiti Arcangelo fu Antonio - Fabbricato di due vani al E' piano

in via Màgenta, eiv. n. 2, cui confina Carinci Vincénzo a due lati e strada,
sei. I', n. 302¡2, imponibile lire 13 50, prezzo di vendita lire 101 25.
Occorrendo,event.aalmente un secondo e terzo incanto, il primo di quesfi

avrà luogo 'il giorno 16 di n6vetnbre anno corrente, ed il secondo il giorno
23 detto, stesso mese, nel luogo ed ora sopraindicati.

Giuliano di Roma, il i• ottobre 1885.
Per l'Esattore della Banca Generale

1998 P. LOMBARDELLI, Collettore.

GElilO MILITMW - DREZIONE DI GENOVA
A parziale modificazidne dell'avviço d'asta in data 3 ottobre 1885, n. 19, si

notifica al pubblico' che l'incanto accennato nel detto avviso si terrà nel lo-
cale della Direzione suddetta, situato in Salita S. Stefano, n. i.

Genova, 4 ottobre 1885.
Per Ia Direzione

2012 Il Segretario: C. A. TORELLI.

R. Prefettura di Reggio Calabria
Avviso 4%sta con abbreviazione di termini.

Non avendo il Superiore JIinistero dei Lavori Pubblici per errore mate-
riale incorso nei pubblici svYisi d'asta, approvato 11 contratto d'appelto dei
lavori urgenti alla frana Indudirte; si fa noto al pubbÏico che nel giorno di
venerdì 9 corrente, alle ore 10 aint., innanti all'ill.mo sig. prefetto, o chi
per esso, nella sala destinita ai pubblici incanti, coll'assistertza del sotto-
scritto segretario e col metodo della candela vergine, secorado le nornie
generali della Contabilità dello Stato, si procederà al priftlo esperimento
d'asta per lo

Appallo det lavori argenti alla frana Incudine
strada nazionale n. 67.

phele - Terreno seminativo vitato, vocabolo Cese d'Odde, cui confina Con-
katernita.dell'Annunziata, Narducci Alessandro e capitolo di Santa Maria

Maggiore, superücie tav. 5 18, censuaria scudi 15 63, sez. 3', nn. 449 e 450,
enfiteuta al capitolo di 2' erezione, si vende utile e diretto dominio al prezzo
dialire 74 65.

Altro terreno, -vocabolo Colli, cui confina Canoi•i Antonio, Guglielmi
Biagio Luzi Loreto, paperücie tav. i 50, censuaria sendi 4 0ò, sex. 4', nu-
mero 219, prezzo dí vendita lire 19 39.

Altro terreno, vôcabolo via Nuova, cui conûna Catonilli Giuseppe e Ca-

rinci Vincenzo, supekfleia tav. I 25, censuaria scudi 5 22, sez. 4', n. 557,
repo di vendita lire 24 83.

Altro terreno, vocabolo Casa Rustica, cqi conüna fosso e strada a due
lati, superficie tavolo 8 (4, censuaria scudi 16 14, sei 3', n. 730, prezzo di
vendita lire 77'08.

,

9.krotani'Oirolamo fu Franceticantonio - Fabbricato di due vani al pia-
noterra e k' Iiiano in vÌÊ Porta Solferino, civico zi. À2, cui confina Coleggi
Angelo, Protani Assunta e strada, sez.«i', n. 358[2, imponibile lire 13 50,
prezzo di venditatlire 101 25.
10,.Pietrocárlo Giusoppe Yu Gioyanni' - Fabbricato di 2 vani al 2° piano

in via Magenta, eiú)ei nn. 27 e 29 bis, cui confinacGugliemi Biagio, Maselli
Luigi e strada, seziòne l', n. 4612, finponibile lire 13 50, prezzo di vendita

ti. Politi Benedottp, Biagio e Luigi fu Mario, ietro,eLuigi e Maria Dome-
nica in Vincenzo e,Felici Pasquale Torrèno seminativo e vitato, vocabolo
Carfara, cui confina strada a tre lak ePoliti'Brio, suýerficie tav. 4 20, cen-
auaria scudi 29 82,Lsez. 8'; n. 212, iizo di'venditailire 142 52.

L'asta sarà aperta sul dato complessivo di lire 56,610.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per cento sul

prezzo d'asta.
Chiunque vorrà attendere a detto appalto dovrà nel giorno ed ora suindi-

cati presentarsi a questa Prefettura ed esibire i seguenti certincati:
a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio delsconcorrente;
b) Un attestato di idoneità di un ingegnere, conferinato dal prefetto o

sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri
che l'aspirante, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-
sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie
per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso -

c) Un'attestazione di aver Versato nella cassa della Tesoreria proWinciale
la somma di lire 2800 come cauzione provvisoria a garanzia dell'atta, av-
vertendo che non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in
altro modo.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione in una somina

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione provvis'aria, scade alle
ore 12 meridiane del giorno di giovedì 15 del corrente mese di ottobre.
L'aggiudicatario dopo 5 gioi·ni dalla data dell'aggiudicaz one dovrà pre-

stare la cauzione definitiva, che resta fissata nel'docimo dell'luiporto netto delle
opere di appalto e sottoscrivere l'atto di sottomissione.
Tutte le spese inerenti e ausseguenti all'asta, nessun a eneettuata, sarango a

carico dell'aggiudicatario.
Reggio Calabria, 3 ottobre 1886.

20i3 ll ßegretarios &•leg G. TORTORA.
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AVVISO. R Pubblico niinistero, dalla data del presente atto, nanti il (2' pubblicasiatie) 1305
Ill.mo Tribunale civile di Genova, Visto il gran numero di persone a prefato Triblinale civile e correzionale, AVVISO.
Espone il signor Giovanni Battista citarsi avvisa sia accordata la chiesta perchè sia provveduto sulle istanze 11 Tribunale civile e correzionale diForno, proprietario, residente in Ge- autorizzazione. formolate nel ricorso sopra trascritto· Genova, con sentenza del 25 lu i

nova, che elegge dornicilio in casa del Genova, 12 aprile 1885. Dichiarando al comm. Argenti che dicl l'a R
causidico Giovanni Battista Noli, ivi F.to Carpani, sos.to. non comparendo nemmeno a seguito atpi"di Val rmaara adzeala uposta, via Bottini, an. .1-3, da cui sarà Il Tribunale civile e correzionale di di quest'atto di reiterazione gli cita- nisie.

rappresentato: Genova, sez. 2', radunato in Camera zione sarà proceduto oltre in sua con' AVVISO PER AUMENTO DI SESTO
Che sulle instanze di Domenico, di Consiglio, tumacia ; e tutto quanto sopra con •

Paolo e Filippo fratelli Vaccaneo ve- Visto il ricorso che precede, ece., sentenza esecutoria nonostante appello 11 cancelliere del Tribunale civile e

nivano esposti alla pubblica subasta i Viste le conclusioni del Pubblico senza cauzione e colla vittoria di tutte correzionale di Roma.

beni immobili di spettanza della ere- Ministero, le spese. Fa noto
dith del fu Stefano Alessio, fra i quali Sentiteilgiudice delegato in Camera Ed alla notificazione di questo atto Che nell'udienza del giorno 28 set-

il lotto secondo, descritto nel hando di Consiglio, e dei suriferiti ricorso e decreto adem. tembre del corrente anno 1885, in-
Tenale, siccome composto di una villa Ritenuto che pel gran numero delle pio quanto ai sovranominati citati alla nanzi questo Trinunalé, 2° periodo fp-
Tignata seminativa ed olivata, con bo- parti sarebbe oltremodo difficile fare forma dei pubblici proclami, mediante riale, ebbe luogo la vendita a mezzo

a co di rovere e gerbido con casa co- la citazione delle stesse nel modo or- inserzione a farsi di copia dei me- di pubbhca asta, dei seguenti fondi,
lonica ed in parte padronale ed altra òinario nel giudizio di che si tratta, desimi atti nella Gazzetta Ufficiale del espropriati ad istanza di Fihppo Pen-
casetta.

' si autorizza la citazione per proclami Reuno e nel Foglio periodico di que- nacchi, domiciliato elettivamente in
Di questo lotto rendevasi delibera- pubblici da eseguirsi nel modo trac- sta R. Prefettura, giornale distrettuale Roma, via della Dogana Vecchia, nu-

inrio il signor Agostino Carlevari, per ciato dall'art. 146 Codice di proe. ci- per gli annuzi giudiziari. mero 29, presso il procuratore Cesare
11 prezzo di lire italiane 16,260, oltre vile, imponendo però al ricorrente di Antonio Codebb usciere. Ferrantini, al quale e rappresentato
li oneri della _vendita, come risulta citare nei modi ordinari alcuni degli Per copia conforme per uso inser-

in virtu di mandato di procura 31
al verbale

,
d'incanto e sentenza di eredi Alessio fra quelli che sono più zione nella Gazzetta Ufficiale. marzo 1882, Atti urbani.

Weliberamento 25 giugno 1884. noti• 2009 A. CODEBÒ usciere
In danno

Di questo lotto il Carlevari ne ha Genova. 20 aprile 1885. °

Di Severini Lorenzo e Filomena Ve-
I'atto cessionè ál Forno coll'atto i' set- Il vice-presidente (2' pubblicazione) dova De Cupis, domiciliata in Nazzano.

ob, ree t al o 145 nnum fr2 Rinaldo Bron li ve c. SLINCOLO 1 I CAUeZ O Edi cui f. Ter eo to n r1 onr di Naz-

andato al poksesso del fatto acquisto, A. Codebb usc.
all'art. 38, legge 6 aprile 1879 sul no. zano, in vocabolo Monticello, segnato

trovava con sua, sorpresa il bosco af- Nanti l'ill.mo Tribunale civile e cor- toriato, fa noto al pubblico di avere in ufappa col nn. 329, 330, 331, 333-A,
fatto spogliato di piante-di rovere, le rezionale di Genova, l'anno milleotto- iniziato pratica per lo svmcolo del 975, con orti annessi, stalla e cascina

quali erano state recentemente recise centoottantacinque, di sei di ottobre patrimonio e cauzione del fu notaio in via Romana, via del Monticello,
.nel loro ce o. Fattosi esso Forno a in Genova. Giacomo di Lustro. un. 6 e 7, segnato in mappa n. 974,
rintracciare a causa di una tale reci- Alla richiesta del signor Giambat- Napoli, iþ settembre 1885. confinante la strada, caseggiato.diNaz-
siona,5feniŸ a conoscere che essa era tista Forno, residente in Genova, pro- 1703 MICHELE MIGLTACCIO. ZauO, O LOB1 g1h del patrimomo Orioli,
statà;operata da un tale Melesico Paolo, prietario, che elegge domicilio iii

salvi ecc., di tavole 6 11, gravato del
dietro µna vendita delle piante a co- casa del procuratore sig. Giobatta-Noli, (i' pubblicazione) tributo diretto di lire 14 92. Aggiudi-
géni fat *,a il 3 novembre 1883 da un posta in Genova, via Bottini, un. i-3, BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE

cato a favore del sig. De Andreis Ales-

Edoardo Berardi,_ precedente curatore dal quale in questo giudizio è, e sarà d'immobile, ndaroe', erhocurat pneor pne so a daannË
dmall di à e eld'oe c aeveva for- ra pr itact tto Codebo Antonio, u- D.AF nhees dSlor aECesa i or duca eœCu i per lire tremilaseicentodieci

lith o,risarcituento di danm promosso seiere di questo ill.mo Tribunale ci- Si fa noto a chiunque che innanzi 2. Casa in Nazzan R à
dal Noceti, attuale curatare, ed accolta vile di Genova·

. .

alla l' sezione del Tribunale civile di del Monticello, n. e 3a, dpm ia, gi
da'qu ta Corte con sentenza 23 mag- Ritenuto che con atto di me usciere Roma, nell'udienza di lunedì 9 no- e 12 vani, segnata in mappa n 116a
Che lÃ Êancanza _di _queste piante 2d3el rcoerh e teno vennce suHe inas n vembreccaÎicrod las nor 'ac m aer- Êon aa lee nr LLraeneRo fu uto'

grifleando una dimmuzione della cosa avanti scritto ricorso e decreto ad al- nevali alla vendita ai pubblici incanti detto e strada Romana, salvi ece -

vendata, 11 cessionario signor Forno cuni de li eredi Alessio, come fu in del seguente fondo: vata del tributo diretto verso 10 Stato

porzai n nu iernecdipdreerz a re pr pc he a il an ot e8 ca oel e r i, si cnaenotearrit io la2c0iil62 A ud a per iroCcin
zo, roponeva tale instanza in con- eredt stessi, come rilevast dall'atto Genzano di Roma, della quantità di pentieri Pietro, per persona da nomi-
: rio sla dhi signori fratelli Vac- medesimo, dei quali alcuni sono com- are 24 e centiare 30, dell'estimo ca- nare che poscia designò nel ripetuta
eglie0 Ii promoventi la vendita, sia parsi per mezzo del causidico Polleri, tastale di lire 180 11, segnato nella Sante De Cupiscontrògsagnor D. Noceti, curatore al- ed il comm. avv. Maurizio per mezzo mappa censuaria, sezione unica, coi
Teredialgiacente del fu Stefano Ales- del causidico Piombino;

.

numeri 204, 205, 206, confinante con t
3. Terrheno h ignato, olivato semina-

sio,; e siegme tra le condizioni della Che è venuto a cognizione del ri- la strada dell'Aspro da un lato e con
ivo gi osc Ivo nel territorio éi Naz-

vendita ei·aft.Guella che imponeva ai chiedente che, oltre ai citati, vi siano la proprieth Sforza Cesarini da tre zano, vocabolo S. Valentinu, di tavolo
deliberatariikudepositare entro fanno altri eredi Alessio, che interessa fac- lati, gravato dell'imposta erariale di

3 40, s6o ettoalla prestazione annua
nog soft pena del reincanto e ciano parte del giudizio, e vengano lire 2 67. Ire , per indennità di affran-

ræ consam sai promoventi, in- citati per proclami a termini dell'ar-' La vendita si aprirà sul prezzo of-
cazione della servitù di Lascolo verso

stava che si dichia*•asse non dover egli ticolo 146 del Codice di procedura ci- ferto dall'istante in lire 160 20.
il comune, inmaNa n. 7 , contnante

<ese aire tale deposh'o þrima che fosse vile e di detto decreto. Quindi a tale Nella cancelleria del suddetto Tri-
Blasi, Boschi, oretti, gravato del

deËrminato il quantihativo della chle- effetto io detto usciere ho citato i si- bunale trovasi depositato il bando ori-
tributo erariale di lire 5 05 aggitulicato

sta riduzione. gaori Pietro Biagio Rattin fu Giovanni, ginale con tutte le condizioni per la aa Leanna chi Paolo per lire centoses-

Chè erà uesto Tribunale, con sen- a nome proprio, e quale procuratore vendita. ( 60).
tenza dei i marzo 1885, provvisoria- ed amministratore della minorenne Ca 2015 CAMILLO ÛAVINI avv. proc.

4. Montano ad olio con grana o su-

Inento esecutoriá, prima ed avanti ogni terina Lucia Violante Rattin - Rattin periore, sito in Nazzano, via del Porto
cosa ordinava all'attore G. 3. Forno Maria Teresa Caterina - Rattin Rosa (i' pubblicazione)

n. 21, e vicolo che conduce alla piazza
l'inte are il dizio colla chiamata . Angelica - Dominica e Giovanna Rat- Reale, n. 9, segnato in mappa nn. 8, 2,
a com di e gli eredi Alessie nel tin, sorelle di detto Pietro Biagio SVINCOLO DI MALLEVERIA. gravato dell'imposta erariale di lire

termine di giorni venti. Antonia Carlini e Ferdinando Degrandi, Giorsetti Luigia, vedova del notaio 12 95, confinante con Del Drago, già
Che ]'esponente vuole eseguire detta quali eredi del figlio Eugenio Degrandi cav. Giorgio Manassero, e Manassero Orioli, Severini, Liverani e la strada,
utenza; siccome pero stante il gran - Adele Savignone, residente in Pia. avv. Paolo ed avv. Francesco fu Gio. salvi oce. Aggiudicato per lire tremila

se^
nero degli eredi, come si erime dal cenza - Emilia ed Elisa sorelle Brinzo vanm, madre e figli, residenti in Mon- (lire 3000) al procuratore Alessandro

nua
de di vendita, sarebbe somma- di Giuseppe, residenti a Sestri Ponente, dovi, quali eredi del rispettivo marito De Andreis, per persona da nominare

Verbt
difficile la loro citazione nei la prima moglio a Gaetano Sciello, ee padre Manassero notaio cav. Gio. che designò nella signora Anna Fio-

mente
•dinari ricorre al Tribunale il- questi per la maritale autorizzazione, vanm, deceduto in Mondovl li 10 ot- retti in Severmi.

modi o' erchè a norma delfarti- e la seconda vedova di Lorenzo Petti. tobre 1884, hanno fatto istanza al Tri. Che su detti prezzi può farsi l'an,lustriss Pice di proc. civile, si de- nati, detto Gaetano Sciello quale am- bunale civile di Mondovi per ottenere mento non minore del sesto, con di.
conlo 14tsorizzare la cítazione per pub- ministratore di sua figlia minorenne lo svincolo della malleveria prestata chiarazione da emettersi nei quindiciR.i.au lami Virginia - Adele Brinzo di Giuseppe dal detto nota10, e per cui venne sot- giorni dall'avvenuta aggiudicamaneEhet prticentano tre volumi, atti e pro moglie di Stefano Beretta, e questi toposto ad ipoteca il certificato 3 feb. Che detto termine acade col giorno.Si pre.s

utenenti i sopradetti atti e per la debita maritale autorizzazione. braio 1876 sul Debito Pubblico del 13ottobreprossimo,conavvertenzacheduzioni c'onocchè uella del 17 marzo tanto a nome proprio, che quale am-.Re nod'Italia,consolidato5percento, l'offerente dovrà uniformarsi alle di-
næenza,tificata il 7 aprile. Locché, ministratore e padre della minorenne del,'annua rendita di lire centoventi, sposizioni dell'art. 680 Codice proce-

,
n

Ede, e quali eredi dell'altra loro ri. mtestato a Manassero Giovanm fu Gio. dura civile.
Acc.

¿e spettiva figlia e sorella Clara Beretta, vanni Battista col numero d'iscrizione Roma, (° ottobre 1885.Per l'esponenc•' G. ß. Noli, proe. residenti a Roma, e tutti gli altri in 588567. Il vicecanc. Radica.
Visto, si comunichi al Pubblico Mi- Genova. blLa quale, istanza si deduce, a pub- Per copla conforme all' originale

nistero pel parere. Ed ove d'uopo, e nuovamente in ica notizia per gli effetti di cui al- che si rilascia per uso d'inserzione
Genova, 11 aprile 1885, reiterazione il sig, comm. Giovanni l'articolo 38 del testo unico della legge alla Gazzetta Ufßcial¢,

11 presidente della 2' sezione Argenti nella sua qualità di cui in sul riordinamento del Notariato, ap- Roma, dalla cancelleria del Tribu-
del Tribunale civile _detto alto, residente in Genova (citato provato con R. decretoí5 maggio1879. nale civile e correzionale il l' otto-

C. Lago. in g ordinaria) a comparire in giu- ilondovi, 30 settembre 1885· hre 1885.
Rinaldo Bonfiglio vicecane. dizio formaia nel 19tmine di giorni 25 2024 AVV. VIARA proc. 1973 Il vicecano. RADICA.
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Intendenza di Finanza della Provincia di Genova 7>= 6 ==tone)
Credito Agricolo Industriale Sardo

Appalto della riscossione dei dazi governativi di consumo
nei comuni aperti della Provincia socIm'A ANONIMA

Avviso per miglioria
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta in data del 15 settembre ultimo

scorso, per l'appalto della riscossione dei dazi governativi di consumo nei co-
muni aperti di questa provincia, e giusta il disposto dell'art. 93 del regola-
mento di Contabilità generale dello Stato, appravato con R. decreto del 4

maggio 1885, n. 3074 ;
si rende noto:

Che nel primo incanto, oggi tenutosi presso quest'Intendenza, furono prov-
visoriamente aggiudicati i seguenti lotti;
I. Lotto di n. 41 comuni del circondario di Albenga, per l'annuo canone di

lire 20,155.
II. Lotto di n. 12 comuni del circondario di Chiavari, per l'annno canone di

lire 14,794 98.
III. Lotto di n. 13 comuni del circondario di Genova, per l'annuo canone di

lire 30,505
lV. Lotto di n. 16 comuni del circondario di Savona, per l'annuo canone di

Capitale nominale L. 2,000,000 - Capitale versato L. 1,400,000

SEDE IN ÛAGI.IARI.
Il Consiglio d'amministrazione avendo in seduta del ventidue corrente do.

liberato il richiamo degli ultimi tre decimi sulle azioni, s'invitano i signori
azionisti di effettuarne il versamento nelle Casse della sede e delle agenzie
nel modo seguente:

86 decimo non più tardi del 20 ottobre p. v.
9° dechno non più tardi del 20 novembre p. y,
10° decimo non più tardi del 20 dicembre p. v.

Cagliari, li 29 settembre 1885.
1949 B Presidente: N. COSTA.

Intendenza di Finanza di Cuneo
Appalto dazi di consurno governa.tivi

lire 12,000. Avviso per migIloria.
V. Lotto di n. 16 comuni del circondario di Spezia, per l'annuo canone di Nell'incanto oggi tenutosi in questa Intendenza di finanza, per l'appaltolire 18,000.

.

della riscossione.dei dazi di consumo governativi nei comuni non abbonatiE che la presentazione di migliori offerte, le quah non dovranno essere della provincia di Cuneo per il quinquennio 1886-1890, è stato deliberato perinferiori al ventesimo dei suddetti prezzi d aggiudicazione, potrà essere fatta ü prezzo di lire quarantunmila cinquecentouna e centesimi cinquantacinqueall'ufficio di quest'Intendenza, nel termine perentorio che decorrerà da oggi (L. 41501 55) il secondo lotto, che comprende i comuni apeati e non ab'Donatifino alle 12 mer. del giorno 21 ottobre corrente, giusta quanto veniva prean° dei circondari di Cuneo e Saluzzo.
nunziato nell'avviso d'asta succitato· Si fa pertanto noto che, con riferimento all'avviso d'asta 14 settembre 18852022Genova, 3 ottobre 1885.

Per l'Intendente: CRISCUOLO.
il termine utile per presentare l'offerta di aumento, non minore del vente
simo sull'indicato prezzo di deliberamento, andrà a scadere alle oredodici meridiane del giorno di lunedì 19 corrente mese di ottobregggggggi DI F falGN offerte medesime saranno ricevute all'uficio dell'In.endenza di

'

Cuneo assieme alle prove dell'eseguito deposito del sesto del can one annuo
PV1SO D'AßTA per l'appalto del dazio consumo governativo come soepra ddeßbentt obre 1885.

e comunale dell'intiero comune di Folegno• 1986 L'Intendente de finanza: SAN GUINETTI.
In ordine alla deliberazione del Consiglio in data 9 corrente, -.

dalla competente autorith, Prefettura di Pesaro e UlrbinoSi notifica che il giorno di lunedì 19 ottobre prossimo, alle ore 10 antime-

ridiane, in questo ufficio comunale, dinanzi al Fottoscritto, o a chi per esso, AVViBO CI'AStÆL a ferinine abbretflal0.
si terrà asta pubblica ad estinzione di candola, per l'appalto di cui sopra e Alle ore 12 meridiane del giorno 13 corrente ottobre, i a quest'ufficio diper il periodo di cinque anni dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1890. Prefettura, dinanzi al sig. prefetto, od a chi per esso, si riddiverrà col me-La gara sarà aperta in aumento della somma di lire 208,000 di annuo todo della estinzione delle candele ad unico incanto pel seguente
prezzo, e le offerte non potranno essere minori di hre 50 ciascuna· Appalto per la ricostruzione in muratura delle cinque arc'ateNon si fark luogo alla provvisoria aggiudicazione se non si avranno le of¯ legname del ponte denominato di S. Giovan.ni in Pietra suforte almeno di due aspiranti· fiume Metauro e per la correzione degli ac.cessi nellaChi vorrà aspirare all asta dovrà produrre il certificato di avere preventi° Nazionale n. 43 nel tratto fra S. Angelo in Vado Urvamente depositato presso questa Tesoreria comunale la somma di lire 5000' in base alla somma soggetta a ribasso di lire 47 8 ><a ania,
quale cauzione provvisoria, ed altre lire 3000 a titolo fondo spese per l'asta, > ·Û·
contratto, registrazione ecc., lo quali saranno per intiero a carico dell'aggiu- Percio tutti quelli che vorranno attendere al surriferito aPP'Alto sono invi-tati a presentarsi in questa Prefettura in detto giorno ed ora r fare le lorovbv ne la provvisoria aggiudicazione, il tempo utile (fatali) a presen. offerte, escluse quelle per persona da dichiarare.

tare offerta di miglioria non inferiore al ventesimo del preZLO risultatO dalla L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 47,820, e le offerte non po-
provvisoria aggiudicazione predetta scadrà il 4 novembre successivo. tranno essere minori di lira una per ogni cento lire, e l'r.ppalto verrà deli-
L'appalto sarà intieramente regolato dal capitolato relativo il quale dal berato a quello fra gli oblatori che risulterà il migliore offerente.

i• ottobre prossimo resterà costantemente depositato presso questa segreteria L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigera capitolato generale
comunale visibile a chiunque nelle ore d'uflicio. per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in
L'a iudicatario definitivo dovrà nel termine fissato dal capitolato proce.. data 30 giugno 1884, visibile in quest'ufficio di Prefettura.

dere °aËa stipulazione di regolare contratto, e dare una cauzione di lire 50,000 Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificatoa favore del Municipio, o con rin.a ipoteca su beni stabili situati nella pro- di avere versato in una cassa di Tesoteria provinciale il dvincia dell'Umbria, o con carteÎle del Debito Pubbhco dello Stato. Per l'ipo" sorio di lire 2500. ep osito P rovvi-
teca, nel determinare la capienza dei beni, si toglierà dal valore di perizur

Dovranno inoltre i concorrenti esibireun terzo del valore stesso se trattasi di fondi rustici, e la meta se trattasi
di fabbricati; così pure sul valore corrente delle cartelle alla Borsa di Roma a) Un certificato di moralità rilasciato in tempa þrossimo alfine.anto dal.nel giorno della stipolazione del contratto si togherà un decimo. Se la cau- L'autorità del luogo di domioilio del concorrente;
zione sia data in tutto o in parte su fabbricati, i medesimi dovranno essere b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal refetto « tcur e spese dell'appaltatore, assicurati contro i danni degli incendi e del n quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assie,ur he co
Per quanto non à qui specificatamente indicato, si prenderà norma dalle

corrente ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegu'.anento e la dire-
disposizioni contenute nel regolamento approvato con R. decreto del di 4 zlove dei lavori di cui al presente avviso.
maggio 188ö, di n. 3074 (Serie 3'). La cauzione definitiva è fissata nel decimo dell'imprarto netto delle opereFoligno, 25 settembre 1885. d'appalto e dovrà essere prestata in Gamerario od ' telle al rtatoA Sindaco: L. BARTOCCI. del Debito Pubblico dello Statos PA valore di Borsa a l rno de d osi

re

Avvertenze: Il deliberatario, nel termia4 di rni otto da
gi ep .

Nel corrente quinquennio la gestione del dazio consumo in questo comune dovrà stipulare il relativo contratt quello dell'aggiudicazione,
à stata appaltata al signor Federico Fabbri per l'annuo prezzo di L. 196,600. Nell'incanto si osserveranno le prescrizior á contenute nel regolamento11 medesimo ne ha avuto i seguenti risultati: sulla Contabilità generale dello Stato, app' tovato con R. decreto 4 mProdotto lordo dal i' gennaio 1881 al 31 dicembre 1884 L. 1,093,740 68 1885, n, 30T4,

Spese id. . . . . . . . . . · · · . . . . . » 172,405 04 Le spese tutto inerenti al presente apTplto e quelle di registro sono aReddito netto id. . . . . . . . . . . a . . . » 921,935 64 carico dell'appaltatore.
Dal i' gennaio al 31 agosto 1885 gli incassi mensili hanno superato quelli

.
Ÿësaro, 3 ottobre 1885.

dell'anno precedente per la somma di lire 1404 68. Ÿ¾ 2011 B ßeQ retario di Prefettura: L. ORLANDI.
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Munielpio della CittA di Belluno

Açoiso di seguito deliberamento.
L°appalto della ris cossione dei dazi governativi, sovraimposte e dazi comu-

nali del Áõmune di nelluno (aperto) pel quinquennio 1886-1890, indetto col-

l'avviso 9 corr., n. 3622, Ref. VI, venne oggi provvisoriamente deliberato pel
danone annuo di lire 76,352.
Si rende noto þertanto che il.termine utile per produrre a questo muni-

cipio le öfferte di authento non inferiori al ventesimo della somma suddetta,

scadrà alla ore 12 meridiáne del giorno 15 ottobre p. v.

Dette offerte dovranno essere corredate dal certificato di deposito,prescritto
nelfavviso d'asta súcoitato.

Belluno, 30 settefabro 1885.
Per il ff. di ßindaco: B. DE COL TANA.

1945 E. CENTA, ÑO¶YOldrid.

avviso, scadendo col giorno 30 ottobre prossimo, alle 12 meridiane, il periodo
di tempo per le offeite del ventesuno, a termini dell'art 95 del regolamento
di contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, ( Àmini

delfart. 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel ñuovo in-
canto da tenersi il giorno 13 novembretcobrente anno, alle ore 12 mer., col
metodo della estinzione delle candele.
10. Entto dodici giorni dalla data del deliberamento definitivò degÍi appalti
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma
dell'art. 5 del caj>itolato d'oneri.
11. Lardefinitiva approvazione delle aggiudicazioni è riservata al Ministero

delle Finanze, mpdiante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, eglvo g1î.
effetti dell'art. 110 del succitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di ciràona

dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gax-
zena Ugiciale del Regno e nel Bollettino della provitLOÎR.

Deputazione Provinciale di Verona
Avviso di secondo esperimento d'asta.

.
All'asta iári temitasÏ in ordirie all'avviso 5 corrente per la fornitura dei

generi di cancelleria e stampe che saranno per occorrere nel quinquennio
1886-1890, katata presentata una sola offerta segreta.
Per conseguenza nol giorno di martedì 20 ottobre p. v. avrà luogo il se-

condo incarito colle stesse modalità stabilite nel precitato avviso 5 corrente,

Avvertesi dhe a termini dell'ét. 82 del regolamento per l'Amministraziene

e ContaliiÏitLgenerale approvato col Iteale decreto 4 maggio 1885, n. 3074,

si procederà alla aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Veroria, Ii 30 settembre 1885.

Il Profetto Presidente: PAVOLINI.

1959 Il Deputato provinciale : DE-BETTA.

itTJNICIPIO DI PIPERÞTO

PRIMO AVVISO D'ASTA pr l'appalto dazio consumo 1886.

11 sottoscrittso avvisa che il primo esperimento d'asta per l'appalto di che

sopra si.terrà in questa segreteria, sotto la propria presidenza, alle ore 10

antimeridiane e eguenti del giorno 19 corrente, in base alla somma di lire

17,200, ed al regolatoento, tariffa e condizioni a tuttivisibilinelle ore d'uffi-

cio. Fa noto pure che la seconda asta avrk, in caso, luogo il giorno 4 no-

Tembre successivo., all'ora medesima, e che l'aggiudicazione sarà fatta in

primo esperimento. Il termine per la vigesima scade nel giorno ed ora suin-

dicata, salve le migliorie e la superiore approvazione. «

Piperno, 2 ottobre 1885.
1999 Il ßindaco y : ILLICIO CRESCENZI.

Intendenza di °Finanza di Messina

AVVISO, D'ASTA.

Dovendosi provvedere con termini ridotti, giusta Ministeriale disposizione
all'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni

aperti sottoindicati, appartenenti tutti alla quarta classe.

Si rende publblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 188ô al 31 dicembre 1890.

2. Il canone annuo d'appalto complessivo per ogni lotto è quello sottoin-

dicato.
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza, jei h1odi sta.bilitif dal regolamento generale sulla Contabilità dello

Stato, approvato con R. decreto dal 4 maggio 1885, n. 3074, aprendo l'asta

alle or'e 12.ríeridiane del giorno 15 ottobre p. v.

4. Chi ungtie intenda concorrervi dovrà ad ogni scheda d'offerta unire la

prova di pver depositato a garanzia della medesirna nella Tesoreria provin-
ciale una somma uguale al sesto del canoue annuo, sulla base del quale
viene bandito Pincanto, e cioè la somma di lire 2570 pel I" lotto - Lire

3610 per il 2• > Lire 32ô2 per il 3° - E Hre 910 per il 4° lotto.

5. L'offerente ovrà inoltre nella scheda, scritta su carta bollata da una

lira indicare il don icilio da lui eletto nella città capoluogo della provincia.
6. Noisi te rh ele un conto delle. offerte fatte per persone da nominare.

7. Presso questa Inte'udenza di finanza e presso la Prefettura della pro-

vincia eJehottopre¶ettu e di Patti, Castroreale e Mistretta, sono ostensibili

i capitolati d'onere che Robbono formar legge dei contratti d'appalti.
Presso questa Intendenza .

amo ostensibili gli elenchi dei comuni chiusi

di 3· e 4 elassa, nonchè de comuni aperti della provincia, che isolata-

mente od IILoonsorzio si trovajo abbonati col Governo, con la indicazione

del canóne anauo di abbonamente, pattuito, e ciò per gli effetti dell.'art. 28

del capitolato d'oneri.
8. Le schede pont neuti il minimo prezzo di aggiudicazione saranno dal

Ministero spedite all'Intendenza di fina uza, ,

9. Facendosi luogo alla aggiudicatio.'ue, si pubblicherà il corrispondente

Elenco dei comuni in cui i dazi vengono appaltati -

I' LoTTo - Circondario di Castroreale.

i. Antillo - 2. Basicó - 3. Castelmola - 4. Francavilla - 5. Graniti - ô. Le-
tojanni Gallodoro - 7. Limina - 8. Kaggi - 9. Malvagna - 10. Motta'Camastra
- 11. Mojo - 12 Mongiuffi - 13. Montalbano - 14. Roccaflorita - 15. Roccella-
16. Tripi - Conone lire quindicimila quattrocentodieci (15,410).

2° LoTTo - Circondario di Messina.
f. Bauso - 2. Càlvaruso - 3. Condrò - 4. Fiumedinisi - 5. Gua_ltieri - 6. Mon

foi'te - 7. Rometta - 8. Roccavaldina - 9. Salina - 10. S. Stefano di Briga -

11. Saponara - 12. Spadafora - 13. S. Pier Niceto - 14. Valdina - 15. Velietico
- Canone lire ventimila quattrocentosessanta (20,460).

' 3° LoTTo - Circondario di Mistretta.

i. Capizzi - 2. Caronia - 3. Castel di Lucio - 4. Cesarb - 5. Motta d'Affer-
mo - 6. Páttineo - 7. Reitano - 8. San Fratello - 9. S. Stefano Camastrà -
10. S. Teodoro - 11. Tusa - Canone lire diecinovemila quattrocentocinquanta

4' LOTTO - Circondario di Patti,

i. Floresta - 2. Frazzano - 3. Giojosa - 4. Librizzi - 5. Militello - 6.Miýto -
7. Montagnareale - 8. Piraino - Canone fire seimilaquattrocentocinquanta
(6450).

Messina, 28 settembre 1885.
1983 Il Segretario: AZZONI.

(i* pubblicazione)
AVVISO.

Si deduce a pubblica notizia dal
sottoscritto usciere presso il Tribunale
civile e correzionale di Roma che nel
giorno 7 prossimo novembre, ore 11
antimeridiane, innanzi lo studio del
notaio Costantinó Bobbio, posto in
piazza Sciarra, n. 6f, siprocederà alla
vendita per pubblico incanto, a ter-
mini dell'articolo 825 e seguenti del
Codice di procedura civile, degli in-
frascritti stabili, sulla richiesta dei
proprietari signori Lucia Franchetti in
Lais Francesco Enrico, A nna, Mariano,
Matilde, Felice, Angelo, Beatrice ed
Alessandro Franchetti, tutti figli ed
eredi del fu Gaetano, gli ultuni sei
minorenni, rappresentati dalla madre
Carlotta Bassanelli vedova Franchetti,
tutti domiciliati in Roma, via Coppelle
num. 42.
L'asta si aprirà sul prezzo di lire

290,000.
Descrizione dei fondi.

Due vigne formanti un solo corpo,
poste nel suburbio di Roma, fuori
Porta Angelica, in contrada I Prati e
Monte della Creta, con due ingressi
nel Vicolo detto di Capo-Prati, distinti
coi numeri civici 4, 5, confinante due
case coloniche, pozzo ed altro, della
superficie totale di pezze 43, tavole 6,
ordini 69 (antica misura), corrispon-
dente a ettari 11, are 85, centiare 86.
Si avverte che nella vendíta non

sono compresi i mobili dei casini, gli
attrezzi e gli stigli del tinello, eee., e
quindi nessuno potrà concorrere al-
l'asta se non avra depositato prece-
dentemente presso il notaio il decimo
del prezzo, ossia la somma di L. 29,000
o in contanti o in rendita, e più la
somma di L. 18,000 per le spese d'asta
e contratto.

Roma, 6 ottobre 1885.
L'useiere

2026 TEMISTOCLE SEMPREBENE.

R. TRIBUNALE DI COMMËRCIO
IN ROMA. I

Si annunzia che, mediante ordEnanza
in data di oggi, l avv. Giulio Savini è
stato nominato curatore definitivo del
fallimento di Luigi Ridolfi.

Roma, 3 ottobre 1885.
1978 Il cancelliere L. CENNI.

(I' pubblicazione)
AVVISO.

Vacando di un posto di notaro il
comune diMercagliano, tutti coloro che
avendone i requisiti vorranno concor-
rervi, potranno fra giorni 40 avanzar

dimande a questo Consiglio, corredate
dei relativi documenti; trascorso tal
termine altre dimande non verranno
accettate.

Avellino, 30 settembre 1885.
Il presidente del Consiglio notarile

1911 ANTONIo STINGONE.

(i' pubblicazione)
SVINCOLO DI MALLEVERIA.

Perotti Lorenzina, moglie dell'avvo-
cato Giovanni Battista Manassero, re-
sidente in Mondovì, quale erede di
suo padre notaio Stefano Lorenzo Pe-
rotti, deceduto in Mondovi li 17 feb-
braio 1880, ha fatto instanza al Tribu-
nale civile di Mondovi per ottenere lo
svincolo della malleveria prestata dal
detto.notaio e per cui venne sotto-
posto ad ipoteca il certificato 26 otto-
bre 1883 sul Debito Pubblico del Re-
gno d'Itaha, consolidato 5 per cento,
dell'annua rendita di lire centoventi,
intestato a Perotti Stefano Lorenzo,
notaio fu Lorenzo, coi numeri d'iscri-
zione rosso 472514 e nero 77214.
La quale instanza si deduce a pub.

blica notizia per gli effetti di eux gl-
l'articolo 38 del testo unico della legge
sul riordinamento del Notariato, ap-
provato con R. decreto 25 maggiodB19.

Mondovi, 30 settembre 1885.
2023 Avv. VIARA proc.

* TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograûa della GAzzar Ürnaiña.


